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MOTTA VISCONTI

Un servizio che può contare su
un’assistente sociale e due psi-
cologi. E che presta consulenza e
opera interventi di supporto, so-
stegno e vigilanza di minori in
situazione di disagio. Questa la
“carta d’identità” dello sportello
attivo all’interno del Municipio
di Motta Visconti tutti i giorni
feriali: è rivolto ai residenti in
paese, ma anche in altri comuni
del territorio. >… PAG. 20

In Comune un sostegno per i minori
L’Amministrazione comunale
ha aderito al bando per il Servi-
zio civile 2015 con tre differen-
ti progetti: uno nell’ambito del-
la cultura, uno nel campo del-
l’assistenza e uno relativo ad
attività educative. E sta cercan-
do tre giovani per realizzarli.
Gli interessati, che devono ave-
re un’età tra i 18 e i 28 anni,
possono presentare le domande
entro il 16 aprile. >… PAG. 20

Servizio civile, bando per tre volontari
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La prima cosa che assicuriamo
è che noi ci siamo!

ASSICURAZIONI GIUSEPPE E MARCO GANDINI snc

Presentato in un incontro a Cisliano 
l’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale
recentemente sottoscritto dalle istituzioni e dai
Distretti neorurali del Milanese.  Il documento fa da
contenitore a una serie di progetti e delinea una nuova
visione dell’area metropolitana.            >… PAG. 2-4
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Sviluppo economico e tutela dell’ambiente: nel 

Con l’accordo Milano metropoli rurale il mondo
CISLIANO

Considerata fino a non molto
tempo fa la “cenerentola”
del sistema produttivo loca-

le, l’agricoltura si va sempre più
affermando come protagonista del
futuro del territorio. E non solo
perché le imprese agricole stanno
creando nuove opportunità di svi-
luppo economico e, al contempo,
svolgono un ruolo di primo piano
nel tutelare l’ambiente così come
la qualità della vita delle comunità
locali. Il mondo agricolo si sta af-
fermando come protagonista an-
che perché, con la nascita dei co-
siddetti Distretti rurali, sta diven-
tando a pieno titolo un interlocu-
tore diretto delle istituzioni.

Una pietra miliare di questo per-
corso è rappresentata dall’Accordo
Quadro di Sviluppo Territoriale
(AQST) denominato Milano metro-
poli rurale, sottoscritto nel gen-
naio scorso da Regione Lombar-
dia, dalla Provincia di Milano (ora
diventata Città metropolitana), dal
Comune di Milano e dai quattro
Distretti rurali che operano nell’a-
rea milanese: DAM, DAVO, DiNAMo e
Riso e rane (questi ultimi due, di
cui parliamo più in dettaglio a pa-
gina 4, raccolgono, in particolare,
numerose aziende agricole del-
l’Abbiatense). 

L’accordo delinea una nuova vi-
sione dell’area metropolitana, in
cui, per la prima volta, il mondo
rurale assume la stessa “dignità”
di quello urbano. Ed è stato pensa-
to come strumento per valorizza-
re le campagne salvaguardando e
migliorando il sistema delle ac-
que, il paesaggio, la produzione
agricola e la multifunzionalità, fa-
vorendo al contempo l’incontro di
domanda e offerta nei consumi
alimentari. Contenuti e obiettivi
dell’accordo sono stati presentati
in dettaglio il 25 marzo nel corso
di un incontro che si è tenuto alla
cascina Forestina di Cisliano, sede
del Distretto DiNAMo.

RETE IRRIGUA E 
CONSUMO DI SUOLO FRA 

LE PRIORITÀ DELL’ACCORDO

«L’AQST – ha spiegato l’architetto
Cesare Salvetat, funzionario del
Comune di Milano e membro del-
la segreteria tecnica che ha elabo-
rato l’accordo – è nato da una ri-
chiesta dei Distretti rurali, quindi
delle aziende agricole. Le quali of-
frono alla collettività produzione
di cibo, tutela dell’ambiente, pro-
spettive di occupazione per i gio-
vani. E cultura, intesa come man-
tenimento di conoscenze e tradi-
zioni. In una parola, benessere
per un numero consistente di abi-
tanti. In cambio, chiedono pro-
spettive di sviluppo e una buro-
crazia sostenibile. Si tratta, in
pratica, di ragionare insieme –
Amministrazioni e agricoltori –

su una pianificazione equilibrata
della città metropolitana nel suo
complesso, a partire dalla sua par-
te “verde”».

Cuore dell’AQST è un Piano –
strettamente correlato ai Piani
strategici dei quattro Distretti che
hanno sottoscritto l’accordo, di
cui ha cercato di acquisire ovun-
que possibile obiettivi e progetti –
che prevede sette “macroazioni”.
Le quali, come descriviamo più in
dettaglio nel riquadro, riguardano
il potenziamento e il migliora-
mento del sistema irriguo, la ri-
qualificazione e la valorizzazione
paesaggistica e ambientale, il mi-
glioramento fondiario, l’innova-
zione di prodotto, di processo e di
filiera e la multifunzionalità.

Alcune di tali macroazioni inten-
dono, quindi, intervenire sulle si-
tuazioni che pregiudicano la pro-
duttività agricola, mentre altre
hanno lo scopo di sostenere la di-
versificazione delle attività delle
aziende, così da poter cogliere
nuove opportunità. «Bisogna tener
presente che stiamo ragionando di
sviluppo dell’agricoltura nel con-
testo della città metropolitana –
ha precisato Salvetat. – Questo da
una parte significa fronteggiare
una serie di elementi di potenziale
degrado che appesantiscono la
produttività, come la difficoltà di
garantire l’efficienza del reticolo
idrico minore, la presenza di mi-
crodiscariche, il consumo di suolo
e la frammentazione dei fondi fra
aree edificate e infrastrutture. Dal-
l’altra parte, però, il contesto me-
tropolitano comporta una poten-
ziale richiesta di servizi, per quan-
to riguarda sia il cibo di qualità sia
le attività legate alla fruizione de-
gli spazi verdi, che va sostenuta».

Il Piano delle azioni dell’AQST
fissa perciò una serie ben precisa
di obiettivi. «Innanzitutto abbia-
mo dedicato una prima fase a un
elenco di azioni per il migliora-
mento del sistema irriguo – ha os-
servato Salvetat, – perché senza
un’adeguata irrigazione è difficile
avere prospettive di sviluppo del-
l’agricoltura». Ma anche il conte-
nimento del consumo di suolo fi-
gura alto nell’elenco delle priorità.

L’AQST COME PUNTO 
DI SVOLTA NELLE POLITICHE

DEL TERRITORIO

Obiettivi che in alcuni casi sem-
brano scontrarsi con progetti allo
studio e tendenze in atto nel terri-
torio. Sembra questo il caso – è
stato fatto notare da un agricolto-
re durante l’evento del 25 marzo –
della superstrada Vigevano-Mal-
pensa, sostenuta dalla Regione,
ma anche delle problematiche
connesse con la portata d’acqua
del Ticino, che alimenta il sistema
irriguo della zona.

«Lo stop al consumo di suolo al
fine di preservare il reticolo pro-

Un “contenitore” per tutta una serie di progetti

Ricco di significato – come spieghiamo in queste stesse pagine
– sotto il profilo “politico”, l’Accordo Quadro di Sviluppo Ter-
ritoriale (AQST) Milano metropoli rurale riveste una grande

importanza anche dal punto di vista operativo. A tale riguardo, in-
fatti, l’accordo fa da “contenitore” a tutta una serie di progetti con
l’obiettivo di potenziare le “infrastrutture” blu (acque) e verdi (par-
chi, connessioni ecologiche, aree agricole), ma anche di sostenere
le attività delle aziende agricole. Tali progetti sono accorpati nel co-
siddetto Piano delle azioni (strettamente correlato ai quattro Piani
strategici dei Distretti rurali che hanno sottoscritto l’AQST), che si
suddivide in sette diverse macroazioni. Vediamo quali sono tali ma-
croazioni e che cosa prevedono.
Potenziamento e miglioramento del sistema irriguo • L’obiettivo
complessivo è quello di incrementare le portate irrigue là dove ser-
vono di più, recuperando a tale scopo acque che vengono attual -
mente “sprecate” (a esempio favorendo il completamento dei siste-
mi depurativi dei reflui urbani per riutilizzare in agricoltura le ac-
que in uscita dai depuratori), ma anche di migliorare la qualità del-
le acque di irrigazione e, infine, di rafforzare la difesa contro i rischi
idraulici (è il caso delle vasche di laminazione dell’Olona).
Riqualificazione e valorizzazione paesaggistica e ambientale •
Questa macroazione mira da una parte a contenere il potenziale de-
grado del territorio agricolo (in particolare limitando il consumo di
suolo e contrastando il fenomeno delle microdiscariche) e dall’altra
a potenziare le connessioni ecologiche (come intende fare, a esem-
pio, il progetto Librarsi, di cui La voce dei Navigli ha parlato a feb-
braio), aumentando la biodiversità e restituendo agli abitanti spazi
non solo di lavoro, ma anche di fruizione. 
Miglioramento fondiario • L’obiettivo, in questo caso, è quello di
contribuire alla strategia del contenimento del consumo di suolo e
di definire un modello ambientalmente sostenibile di sviluppo eco-
nomico delle aziende agricole. Fanno parte di questa macroazione
anche la riqualificazione del patrimonio edilizio e l’ammoderna-
mento di macchinari e impianti.
Innovazione di prodotto, di processo e di filiera • Questa macroa-
zione comprende, in particolare, i progetti per nuove forme di ven-
dita e di commercializzazione dei prodotti agricoli, anche con l’o-
biettivo di rispondere ai nuovi bisogni urbani. 
Multifunzionalità • Rientrano in questo ambito i progetti per la ri-
cezione, l’ospitalità e la fruizione di spazi aperti; per le attività so-
ciali; per l’educazione e la didattica.
Valorizzazione e promozione del territorio e della cultura rurale •
Lo scopo è in questo caso quello di favorire in maniera integrata il
marketing territoriale e tutte le attività di comunicazione.
Consolidamento della strategia di sviluppo dell’AQST • Trasversale
a tutte le altre, questa macroazione prevede la realizzazione di stu-
di, attività formative e di orientamento di politiche, piani e pro-
grammi. 

La campagna dell’Abbiatense vista dall’alto

U n’intesa
che fa da
“contenitore” 

a tutta una serie
di progetti, ma
che riveste anche 
un importante
significato politico: 
questo il senso
dell’AQST (Accordo
Quadro di Sviluppo
Territoriale)
denominato Milano
metropoli rurale,
sottoscritto a
gennaio da Regione,
Provincia, Comune
di Milano e dai
quattro Distretti
rurali del Milanese.
I contenuti
dell’accordo, che
delinea una nuova
visione dell’area
metropolitana 
in cui, per la prima
volta, “città” 
e “campagna”
hanno la stessa
dignità, sono stati
presentati nel corso
di un incontro 
che si è tenuto
lo scorso 25 marzo
alla cascina
Forestina 
di Cisliano
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territorio agricoltura sempre più protagonista 

agricolo diventa interlocutore delle istituzioni

F ra i
principali
obiettivi

dell’accordo vi sono
la salvaguardia 
e il miglioramento
del sistema irriguo,
la lotta al consumo
di suolo, 
il sostegno 
alla produzione
agricola e alla
multifunzionalità.
Principi che
gli agricoltori 
si augurano
possano ora
tradursi in azioni
concrete

duttivo agricolo è un elemento
forte dell’accordo: noi abbiamo
perciò scommesso sul fatto che le
firme messe in calce al documen-
to, fra cui quelle di tre assessori e
del presidente della Regione, ab-
biano un significato – ha com-
mentato al riguardo Dario Olivero,
presidente della CIA di Milano. –
Sul discorso delle acque abbiamo,
invece, già la possibilità di verifi-
care alcuni elementi positivi: pro-
prio all’interno dell’AQST si è for-
mato un gruppo di lavoro che, ol-
tre ai Distretti, comprende il Con-
sorzio Villoresi e AIPO, vale a dire
gli enti che determinano gli inter-
venti sul territorio. Interventi che
pure figurano all’interno del-
l’AQST: è il caso della vasche di la-
minazione dell’Olona, fondamen-
tali per evitare inondazioni a Mi-
lano ma anche per il rilascio lento
delle acque, che potranno così es-
sere utilizzate per l’irrigazione».

Altro nodo cruciale è quello del-
le risorse necessarie per realizzare
gli ambiziosi obiettivi dell’AQST. Il
quadro finanziario del Piano delle
azioni è, infatti, di poco superiore
ai 100 milioni, di cui 27 già dispo-
nibili, mentre la restante parte è
ancora da reperire. E sarà in buo-
na parte oggetto di richieste di fi-
nanziamento sui bandi dei pro-
grammi finanziati dai Fondi strut-
turali europei. 

«L’AQST rappresenta un punto di
svolta – ha detto Andrea Falappi,

presidente del DAM, Distretto agri-
colo milanese – perché finalmente
gli agricoltori vengono considera-
ti protagonisti dello sviluppo del
territorio anche dagli ammini-
stratori. Il cambiamento di pro-
spettiva si vede già in alcune si-
tuazioni specifiche; certo per ap-
prezzarlo su vasta scala serviran-
no tempo e risorse adeguate. L’u-
nico modo per ottenere il risultato
è perciò fare “massa critica”, raf-
forzando i Distretti rurali e dando
così loro più voce in capitolo».

In questo senso l’AQST un risul-
tato importante l’ha sicuramente
già ottenuto. «La base strutturale
del percorso compiuto è stata
l’aggregazione di aziende agrico-
le: qualcosa di inedito per il nostro
territorio, dove storicamente ogni
azienda faceva a sé – ha sostenuto
in conclusione dell’incontro del 25
marzo Fausto Moretti, responsabi-
le dell’Ufficio Parchi della Città
metropolitana. – Questo fa assu-
mere al mondo agricolo un peso
contrattuale del tutto diverso nel
suo rapporto con le Amministra-
zioni. L’AQST è l’inizio di un pro-
cesso, non la conclusione, perché
stabilisce un modello culturale: fa
passare il principio che sostenere
l’agricoltura è fare politica del
territorio. Qui si sta cercando di
“forzare la mano” alla politica, a
livello sia regionale sia locale. È
questa l’anima dell’AQST». 

C.M.

Ciclisti lungo l’alzaia del Naviglio. Il cicloturismo 
rappresenta una delle potenzialità del territorio

Distretti neorurali, una nuova realtà del mondo agricolo

Arappresentare il mondo agricolo all’interno dell’AQST Milano me-
tropoli rurale sono i quattro Distretti rurali del Milanese: DAM
(Distretto Agricolo Milanese), che comprende aziende attive nel

comune di Milano, DAVO (Distretto Agricolo Valle Olona) e, infine, i
due che coprono Abbiatense, Magentino e parte del Pavese, vale a dire
DiNAMo (Distretto neorurale delle Tre Acque di Milano, di cui parliamo
a pagina 4) e Distretto Riso e rane. Ma che cos’è un Distretto neoru-
rale? Il concetto è stato introdotto nella legislazione italiana nel 2001:
si tratta, in pratica, di un sistema territoriale in cui imprese agricole
– o legate al settore agricolo, – Comuni e altre istituzioni pubbliche e
private collaborano per conseguire precisi obiettivi. Per dare concre-
tezza a questo disegno, sono state approvate diverse normative che
prevedono una serie di misure a sostegno delle imprese aderenti ai Di-
stretti, come a esempio la messa a disposizione di appositi fondi e la
possibilità di accedere ad agevolazioni fiscali e finanziarie.
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Distretto neorurale DiNAMo: quando 

l’agricoltura vuole dialogare con la società
CISLIANO

Sostenere l’attività agricola, fa-
vorire nuove opportunità di
reddito e di occupazione, tu-

telare ambiente e paesaggio. Il tut-
to in un territorio che comprende
il Sud-Ovest milanese, ma anche la
parte più settentrionale della pro-
vincia di Pavia, e che ha come con-
fini il fiume Ticino, il canale Villo-
resi e il Naviglio Pavese. È con que-
ste finalità che nel 2012 è nato il
Distretto neorurale delle Tre Ac-
que di Milano (DiNAMo), un proget-
to che vede protagonista 53 impre-
se agricole della zona. Molte delle
aziende che aderiscono al Distretto
effettuano la vendita diretta dei lo-
ro prodotti agricoli, così come nu-
merose sono quelle che si sono in-
dirizzate verso l’agricoltura biolo-
gica o, comunque, ecocompatibile.
Molti associati, inoltre, si dedicano
all’agriturismo. Un panorama che
ben rappresenta, quindi, l’evolu-
zione che sta interessando il mon-
do agricolo dell’Abbiatense, così
come le sue ambizioni e le sue pro-
blematiche. 

«DiNAMo è nato per rispondere
ad alcune esigenze che chiamerei
di “politica agraria locale” – ha
sottolineato il presidente del Di-
stretto Gabriele Corti durante la
presentazione, lo scorso 25 mar-
zo, dell’AQST Milano metropoli ru-
rale, di cui parliamo nelle pagine
precedenti. – Le associazioni di
categoria, infatti, fanno fatica a
rispondere a una serie di proble-
matiche locali, ed è quindi impor-
tante che strumenti come i Di-
stretti possano intervenire in al-
cune situazioni. Quali? A esempio
la difficoltà, per le aziende che si
sono orientate ai prodotti di qua-
lità, a trovare sbocchi commercia-
li e a organizzare tutta la filiera.
E, ancora, per gli imprenditori
che si muovono nel campo della
multifunzionalità, il bisogno di
organizzare un’adeguata promo-
zione turistica del territorio. Ma
un’altra problematica sentita era
quella di fare un’azione politica
per contrastare il consumo di
suolo agricolo, anche in conside-

razione delle nuove infrastrutture
che si vogliono portare avanti nel-
la zona: pure questo è stato un
aspetto importante alla base del
nostro aggregarsi».

L’adesione a DiNAMo non è, però,
limitata alle aziende agricole: a
esempio, ne fanno parte due coope-
rative che operano nel campo so-
ciale. In base alle normative, infat-
ti, possono unirsi ai Distretti rurali
(purché non superino il 20% degli
associati) anche aziende attive in
settori collegati all’attività agricola,
come il turismo e l’artigianato, così
come le istituzioni che operano sul
territorio (Comuni, Parchi, Univer-
sità, associazioni e fondazioni). «I
Distretti rurali – ha continuato
Corti – rispondono, infatti, anche a

un’altra importante esigenza:
quella di relazionarsi con la socie-
tà, una possibilità che le singole
aziende non hanno. Un’agricoltu-
ra che non sa fare il conto con
quanto le accade intorno non avrà
mai successo e perderà una serie di
opportunità. Avere “antenne” ca-
paci di leggere quali sono le esi-
genze complessive della società – a
esempio, negli ultimi trent’anni,
quella dell’agriturismo, cioè del
contatto con la natura e della ri-
cerca del prodotto di qualità, – e
coordinare con queste esigenze lo
sviluppo delle nostre imprese, cre-
do sia una delle caratteristiche più
importanti dei Distretti. Un altro
punto di forza è rappresentato dal
cambio di mentalità che i Distretti

portano con sé: rendono sistemati-
ca la collaborazione fra gli agricol-
tori, che storicamente non sono
abituati a lavorare insieme. Perché
cooperare significa creare reddito
e migliorare la nostra attività».
Cooperazione che fra molte delle
aziende associate a DiNAMo è già
una realtà consolidata: nell’ambito
del Distretto, infatti, un gruppo di
imprese è riunito nel consorzio
Produttori agricoli Parco Ticino,
che si caratterizza per le produzio-
ni agricole di qualità, mentre le si-
nergie nel campo dell’agriturismo
sono rappresentate dal consorzio
Terre d’Acqua.

Dal punto di vista progettuale,
invece, fra le più recenti iniziative
che vedono protagonista il Distret-
to DiNAMo figurano il progetto di
riqualificazione ambientale Li-
brarsi (illustrato da La voce dei
Navigli nel mese di febbraio) e l’i-
stituzione ad Abbiategrasso di un
mercatino dei prodotti agricoli (di
cui parliamo a pagina 9). 

Ma numerosi sono i progetti in
fase di studio o di avvio. «Stiamo
collaborando con altre realtà, co-
me la Cooperativa del Sole di Cor-
betta, per cercare di realizzare
una piattaforma distributiva, in
assenza della quale i nostri pro-
dotti, di cui c’è molta richiesta,
non arrivano al destinatario o vi
arrivano con costi esagerati» – ha
spiegato Corti. Altre idee riguarda-
no la realizzazione di laboratori
consortili – magari in sinergia con
imprese artigiane della zona – do-
ve lavorare prodotti come farina e
riso, la cui produzione è in cresci-
ta. Infine, notevole attenzione è
dedicata ai progetti di mobilità dol-
ce, al fine di incentivare il ciclotu-
rismo, che nel nostro territorio si
stima avere notevoli potenzialità.
«Ci troviamo seduti su una minie-
ra d’oro e non ce ne accorgiamo –
ha osservato al riguardo Corti, – vi-
sto che siamo in pianura e abbia-
mo una rete di canali, con annesse
alzaie, eccezionale anche dal pun-
to di vista paesaggistico. È un’op-
portunità che dobbiamo cercare
assolutamente di cogliere».

C.M.

Una cascina nell’Abbiatense

Riso e rane, sinonimo di produzione di qualità

Altro Distretto neorurale presente nell’Abbiatense è Riso e ra-
ne, che riunisce attualmente 63 aziende. Nato nel 2011, Riso
e rane, come indica il nome, è caratterizzato da una vocazio-

ne prettamente risicola. E si pone l’obiettivo di creare un vero e
proprio brand territoriale riconoscibile verso l’esterno e sinonimo
di qualità dei prodotti, di cui viene garantita provenienza e traccia-
bilità. In particolare, le aziende del Distretto coltivano riso Carna-
roli certificato dal marchio DNA controllato della Piattaforma Ge-
nomica del Parco Tecnologico Padano. Un progetto che ha permes-
so a Riso e rane di guadagnarsi uno spazio anche all’interno della
grande distribuzione: «Abbiamo stretto un accordo con Esselunga
– ha spiegato il presidente del distretto Francesco Galimberti – e da
due mesi e mezzo i nostri prodotti si trovano in 48 centri di vendita
della catena. Con soddisfazione dei responsabili del supermercato,
che sta vendendo più del previsto. Contiamo, quindi, di poter au-
mentare sia i punti di vendita sia la gamma dei prodotti, dal mo-
mento che da quest’autunno dovremmo avere anche l’Arborio».

A l Distretto,
fondato
nel 2012,

aderiscono numerose
aziende agricole 
del territorio, molte
delle quali praticano
forme sostenibili 
di agricoltura 
o si dedicano
all’agriturismo.
Peculiarità e
obiettivi di DiNAMo
sono stati illustrati
dal suo presidente,
Gabriele Corti, 
in occasione
dell’incontro
sull’AQST Milano
metropoli rurale
dello scorso 
25 marzo. 
Fra le principali
funzioni del
Distretto, quella 
di permettere 
al mondo agricolo 
«di relazionarsi 
con la società»
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»22 marzo

Non passa settimana che, sul territorio, non si verifichi un furto
di rame. Questa volta a essere preso di mira è stato lo stadio co-

munale Giovanni Invernizzi di Abbiategrasso, “visitato” da un grup-
po di malviventi “professionisti”, che hanno agito nella notte fra do-
menica 22 e lunedì 23 marzo. I ladri si sono introdotti nella strut-
tura di viale Sforza passando dalla campagna, in fondo a via Fausto
Coppi. E hanno fatto incetta di materiale in rame: le canaline di sco-
lo dell’acqua piovana e, addirittura, i fili dell’energia elettrica, con il
risultato di mettere KO sia l’impianto elettrico sia quello idraulico.
E di causare danni nell’ordine di decine di migliaia di euro. 

Difficile ipotizzare quando sarà possibile riutilizzare la struttura,
che al momento è inagibile. Il gruppo di atletica leggera ALA, che ha
dato l’allarme lunedì mattina e che da tempo si allena allo stadio
comunale, ha scelto di anticipare gli allenamenti per sfruttare in
questo modo la luce solare, ma anche le cinque squadre di calcio
che sono solite darsi appuntamento in viale Sforza (nell’impianto
sportivo si allenano anche i calciatori dell’AS Abbiategrasso) si sono
subito dovute organizzare diversamente per la loro preparazione
settimanale, cercando soluzioni alternative per non interrompere
le loro attività.

Furti di rame, danni ingenti allo stadio 

»31 marzo e 3 aprile

Una rapina all’ufficio postale
di via San Giovanni a Vige-

vano (via che collega corso Mila-
no al quartiere Brughiera) è sta-
ta messa a segno nella giornata
di venerdì 3 aprile. Tanta paura
per il direttore delle Poste, un
funzionario di 52 anni, che si è
trovato la pistola puntata con-
tro. Questa la dinamica del fatto:
un bandito, nel pomeriggio del
Venerdì santo, ha atteso che
uscissero tutti i dipendenti, per
poi sequestrare il direttore che,
dopo essere stato costretto ad
aprire la cassaforte a tempo, è
stato legato con nastro adesivo e
chiuso in bagno. Il funzionario
è, però, riuscito a liberarsi e a
chiamare le forze dell’ordine,
mentre il rapinatore, che aveva
la faccia coperta da un passa-
montagna, si era già dileguato
con il bottino: circa 100.000 eu-
ro. Subito sono scattate le ricer-
che per rintracciare il malviven-
te, che è fuggito, con ogni pro-
babilità, con l’aiuto di un com-
plice che lo aspettava in auto po-
co distante. 

E non sono solo le Poste di Vi-
gevano a essere finite nel mirino
dei malviventi. Un fatto analogo
è, infatti, accaduto anche a Vit-

tuone, dove un individuo con il
volto coperto, intorno alle 10.30
di martedì 31 marzo, si è intro-
dotto all’interno dell’ufficio po-
stale e ha minacciato il persona-
le con un’arma. L’uomo, dopo
aver costretto i dipendenti a
consegnargli circa 1.000 euro, è
fuggito a piedi, facendo perdere
le sue tracce. A occuparsi delle
indagini sono, in questo caso, i
carabinieri della Stazione di Se-
driano, che subito hanno raccol-
to alcune testimonianze di per-
sone che si trovavano sul posto
al momento della rapina.

Rapine in posta a Vigevano e Vittuone

Consegnava droga a domicilio
ed è stata denunciata. Una

donna di 33 anni, residente ad
Abbiategrasso, raggiungeva la
città di Mortara in treno per
consegnare sostanze stupefa-
centi a clienti costretti agli arre-
sti domiciliari, ed è proprio la
particolare condizione di questi
ultimi ad aver facilitato le inda-
gini degli inquirenti. Fermata
dai carabinieri proprio mentre
cedeva mezzo grammo di eroina
a un pregiudicato di Mortara,
che si trovava appunto ai domi-
ciliari, la donna è stata portata
in caserma, mentre la sua abita-
zione è stata perquisita dai mili-
tari. Che hanno rinvenuto nel-
l’appartamento un quantitativo
di droga con ogni probabilità già
pronto per lo smercio. 

»marzo

Commessa viaggiatrice...
di sostanze stupefacenti

I FATTI dei NAVIGLI
»23 marzo

Ubriaco minaccia di morte
barista in piazza Marconi

Minaccia di morte un barista
del centro e viene portato

in caserma dai carabinieri, aller-
tati proprio dal commerciante.
Un abbiatense di 49 anni, sotto
gli occhi di tanti passanti, nel
pomeriggio di lunedì 23 marzo,
dopo aver creato scompiglio in
piazza Marconi e dopo un’ora di
trattative (gli uomini dell’arma
le hanno provate tutte per cal-
mare e tranquillizzare l’uomo,
ubriaco e fuori di sé), è stato ca-
ricato sulla “gazzella” e portato
nella caserma di viale Mazzini.
Sul posto è intervenuta anche
un’ambulanza, mentre alcuni
cittadini presenti hanno addirit-
tura applaudito all’azione dei
carabinieri. Peraltro, si è tratta-
to di un déjà vu: solo un paio di
settimane prima, infatti, in mol-
ti avevano dovuto assistere a un
identico copione. Il quarantano-
venne, dopo aver alzato troppo
il gomito e aver perso la ragio-
ne, aveva minacciato un altro
barista del centro e per calmarlo
era stato necessario, anche in
quell’occasione, l’intervento dei
carabinieri. 

»28 marzo

Brutto incidente in strada Marcatutto

Restano gravi le condizioni
della ventinovenne che sa-

bato 28 marzo, in compagnia
di tre amici, è stata coinvolta
in un bruttissimo incidente
automobilistico sulla strada
Marcatutto ad Albairate. L’auto
con a bordo due ragazzi e due
ragazze, tutti residenti ad Al-
bairate, è uscita di strada, sen-
za coinvolgere altri mezzi, e a
causa del forte impatto una
delle due donne è stata sbalza-
ta fuori dall’abitacolo. Le sue

condizioni sono apparse da su-
bito critiche e la giovane è sta-
ta, quindi, trasportata in codi-
ce rosso alla clinica Humanitas
di Rozzano. Mentre l’amica,
che le sedeva accanto, è rima-
sta ferita, ma in maniera non
grave, e i due uomini, che viag-
giavano sui sedili anteriori, so-
no rimasti lievemente contusi.
Sulla dinamica dell’incidente
stanno indagando i carabinieri
della Compagnia di Abbiate-
grasso.

»1° aprile

Adistanza di pochi giorni dal furto di rame allo stadio abbiatense,
una banda di malviventi si è introdotta, anche in questo caso

con l’obiettivo di fare incetta del tanto ambito metallo, nell’azienda
Gaggia di Robecco sul Naviglio. Si tratta della seconda volta in tre
settimane che la struttura, che sorge lungo la statale 526, viene
presa di mira. Il furto questa volta è stato, però, sventato dall’inter-
vento dei carabinieri di Abbiategrasso. Che mercoledì 1° aprile,
passando proprio davanti all’azienda di Robecco, hanno notato il
cancello aperto. Insospettiti, i militari si sono introdotti all’interno
del cortile e, durante il sopralluogo, hanno notato tre uomini in-
tenti a portare via del materiale. I ladri, alla vista dei carabinieri, si
sono dati alla fuga: due scappando in automobile, il terzo a piedi at-
traverso i campi che confinano con l’azienda. I militari si sono
messi all’inseguimento di quelli fuggiti in macchina e sono riusciti
a bloccarli al confine con il comune di Cassinetta. I due delinquen-
ti, due giovani di 21 e di 22 anni residenti nel Castanese, sono stati
quindi giudicati nella giornata di mercoledì dal tribunale di Pavia,
che li ha condannati alla pena di dieci mesi e a una multa di 200
euro (la pena è stata, però, sospesa perché entrambi i giovani sono
risultati incensurati). Mentre il terzo complice, rintracciato alcune
ore più tardi, è stato denunciato a piede libero. I militari hanno, in-
fine, restituito la refurtiva al proprietario.

Sventato nuovo furto di rame alla Gaggia

»30 marzo

Non un semplice furto, ma
una vera e propria rapina: è

quella che si è consumata nella
mattinata di lunedì 30 marzo –
prima dell’apertura delle diver-
se attività che animano il cen-
tro storico – in corso XX Set-
tembre ad Abbiategrasso. A es-
sere aggredito da un gruppo di
malviventi è stato un addetto al
magazzino del negozio in fran-
chising Tigotà, specializzato in
prodotti per la cura della per-
sona e per la pulizia della casa.
L’uomo si è visto puntare
un’arma addosso ed è stato co-

stretto ad aprire la serranda.
Obiettivo della banda non era,
infatti, solo il fondo cassa, ma
anche i prodotti conservati su-
gli scaffali del magazzino. I de-
linquenti se la sono poi data a
gambe, mentre il posto è stato
raggiunto dai carabinieri della
Compagnia di Abbiategrasso, a
cui sono state affidate le inda-
gini. 

Il negozio, rimasto chiuso al
pubblico nella giornata di lu-
nedì, ha ripreso la sua regolare
attività il giorno successivo,
martedì 31 marzo.

Rapina con pistola spianata al Tigotà

»marzo

Si presta a tenere la droga in casa: arrestato

Èstato arrestato tre settimane
fa per spaccio, quando nella

sua abitazione è stato trovato
un chilo di sostanze stupefacen-
ti, un ventottenne abbiatense
che si era “prestato” a tenere in
casa la droga in attesa che ve-
nisse smerciata. 

Incensurato, il giovane, dopo
aver trascorso alcune notti in
galera, ha ora ottenuto gli arre-
sti domiciliari, mentre il suo av-
vocato si sta già attivando per-
ché la pena possa essere sconta-
ta attraverso un lavoro social-
mente utile.
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Nido aziendale di via
Galileo Galilei, ad-
dio. La decisione di

chiudere l’asilo – da non
confondere con il nido Vit-
toria Nenni, con cui con-
divide la struttura del
quartiere Gennara, – è sta-
ta presa dalla giunta co-
munale nel corso di una
seduta straordinaria che si
è tenuta lo scorso 20 mar-
zo. E, come ci si poteva
aspettare, è stata oggetto
di accorate proteste da
parte delle famiglie che vi
affidano i loro bimbi. Pro-
teste che hanno indotto
l’assessore alle Politiche
scolastiche ed educative
del Comune di Abbiate-
grasso, Graziella Camero-
ni, a indire una conferenza
stampa con il preciso sco-
po di spiegare in dettaglio
il perché del controverso
passo compiuto dall’Am-
ministrazione comunale.

Si è trattato di una deci-
sione «sofferta», ha detto
l’assessore, presa «non
certo a cuor leggero o con
indif ferenza», e le cui mo-
tivazioni si possono com-
prendere solo consideran-
do la situazione complessi-
va dei nidi comunali pre-
senti sul territorio. Che
sono attualmente tre: il
Don Minzoni di via Galim-
berti, gestito esclusiva-
mente da personale comu-
nale, il Nenni di via Galilei,
in appalto alla ditta Ge-
meaz Elior e, appunto, il
nido aziendale, in conces-
sione a un’altra ditta, la
Sodexo.

«Nenni e nido aziendale
sono stati entrambi asse-
gnati nel 2013, per un pe-
riodo di soli due anni, con
la facoltà di verificare l’e-
ventuale rinnovo per altri
due – ha osservato Came-
roni. – Una verifica che do-
veva riguardare diversi
aspetto del servizio: la
qualità assicurata dalle
ditte vincitrici, la necessità
espressa dal territorio
[cioè il numero di richieste
di iscrizione, NDR], ma an-
che la capacità economica
del Comune di farvi fron-
te». E se sulla qualità della
gestione sembra non esser-
ci nulla da eccepire, gli al-
tri due aspetti si presenta-
no sicuramente più proble-
matici.

«La crisi economica e
occupazionale ha causato
una netta flessione del nu-
mero di iscrizioni ai nidi:
se ancora due anni fa era-
vamo in presenza di una
lista d’attesa, adesso ci so-
no posti vuoti – ha precisa-
to l’assessore. – Di fronte
alla necessità di tagliare

oltre un milione di euro
sul Bilancio 2015 a cau-
sa dei minori trasferimenti
da parte dello Stato, che al
contempo ci obbliga a ri-
durre il costo dei servizi,

non si è vista altra possibi-
lità che chiudere il nido
aziendale e accogliere – se
le famiglie lo vorranno – i
bambini che lo frequenta-
no negli altri due nidi». 

Al Don Minzoni e al Nen-
ni, infatti, a fronte di una
capienza totale di 138 po-
sti, sono attualmente
iscritti solo 119 bambini
(62 al Don Minzoni e 57 al
Nenni). Considerando che
69 saranno in uscita alla fi-
ne dell’attuale anno educa-
tivo, si calcola, perciò, che
per l’anno prossimo vi sa-
ranno almeno 88 posti di -
sponibili: più che sufficien-
ti ad accogliere tutte le
nuove domande e ad assor-
bire eventualmente la deci-
na di bambini che avrebbe
dovuto reiscriversi al nido
aziendale (che ha una ca-
pienza di soli 21 posti, al
momento tutti occupati). 

«Questo significa – ha
continuato Cameroni – che
la chiusura del nido azien-
dale non comporta un ta-
glio del servizio; si tratta
piuttosto di erogare il ser-
vizio con modalità diversa.
Consentendo, però, al Co-
mune un risparmio, sti-
mato in oltre 100.000 euro
in un anno: non poco, con-
siderato che il costo dei ni-
di incide sul bilancio co-
munale per 1,4 milioni di
euro, e che solo il 53,47%
di tale cifra è coperto dalle
rette pagate dalle famiglie,
mentre il resto è a carica
della collettività». 

Da notare che il nido
aziendale era stato aperto
nel 2008, grazie a un con-
tributo ad hoc della Regio-
ne, con l’obiettivo di acco-
gliere i figli dei dipendenti
comunali (da qui il nome),
ma nel tempo ha perso
questa funzione ed è ora,
in pratica, un normale ni-

do. «È stato tenuto in vita
perché fino a due anni fa
nelle altre strutture c’era
una lista d’attesa, ma ora
la situazione è cambiata»
ha sottolineato l’assessore.
Che ha poi illustrato come
l’Amministrazione abbia
vagliato le proposte, in al-
ternativa alla chiusura,
avanzate dai genitori (co-
me l’accorpamento al Nen-
ni con il mantenimento
dell’attuale personale), ma
le abbia ritenute tutte im-
praticabili dal punto di vi-
sta del rispetto delle nor-
mative. Semplicemente as-
surdo, poi, pensare di man-
tenere aperto il nido azien-
dale e chiuderne uno degli
altri due: «Questo sì avreb-
be costituito un taglio del
servizio, visto che l’opera-
zione avrebbe comportato
una consistente diminu-
zione dei posti disponibili.
L’unica vera alternativa –
ha concluso Cameroni –
sarebbe stata quella di an-
nullare le delibere che dal
gennaio 2014 hanno appli-
cato anche per gli iscritti
al nido aziendale un con-
tributo comunale di 100
euro al mese a bambino e
introdotto la tariffazione
in base all’ISEE. Ma questo
avrebbe significato, per le
famiglie, pagare la tariffa
piena di 788 euro al mese.
E a questo punto la Sodexo
avrebbe rinunciato al rin-
novo del contratto, perché
non avrebbe avuto la cer-
tezza di riuscire a coprire i
posti necessari a rendere
economica la gestione».

C.M.

Asili nido, il Comune chiude “l’aziendale” di via Galilei

L’assessore Cameroni: «Scelta sofferta, ma obbligata»
Il complessivo calo 

di iscrizioni e le difficoltà 

di bilancio sono alla base

della decisione, presa

dalla giunta comunale 

il 20 marzo. «Il servizio
resta però assicurato –

precisa l’assessore, –

perché negli altri nidi 
ci sono posti disponibili»

Nidi comunali, entro aprile le iscrizioni

ABBIATEGRASSO

Avviate il 1° del mese, rimarranno aperte fino a
giovedì 30 aprile le iscrizioni agli asili nido co-
munali (per l’anno educativo 2015/2016) per i

bambini di età compresa tra i tre mesi e i tre anni,
nonché le riconferme dell’iscrizione dei bambini già
frequentanti. Le domande dovranno essere presentate
all’ufficio comunale Asili nido, nella sede municipale
di piazza Vittorio Veneto, 7, aperto al pubblico il lune-
dì, il giovedì e il venerdì dalle 9.15 alle 12.45, il mar-
tedì dalle 9.15 alle 13.45 e il mercoledì dalle 16 alle 18.

Il testo completo del bando e i moduli di iscrizione
possono essere scaricati dal sito on line del Comune
(www.comune.abbiategrasso.mi.it), mentre sono in
distribuzione in formato cartaceo all’ufficio Asili nido.

Si ricorda che l’inserimento negli asili nido comu-
nali può avvenire soltanto al compimento del terzo
mese di età, tuttavia la domanda di accesso può essere
presentata anche prima.

La struttura che ospita gli asili di via Galilei

FERRIANI S.R.L.
SOLUZIONI PER LA SICUREZZA
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Il mercato del giovedì
mattina in via Ginibissa
non c’è più, e neppure

quello del lunedì organiz-
zato da Coldiretti e inserito
nel progetto Campagna
Amica. Al loro posto, da sa-
bato 21 marzo, c’è quello
di piazza Castello, inaugu-
rato in occasione della Fe-
sta di San Giuseppe, du-
rante le Giornate di Prima-
vera del FAI. Referenti e co-
ordinatori dell'iniziativa
sono, per le aziende agrico-
le, la Cooperativa del Sole
di Corbetta e il Distretto
neorurale delle Tre Acque
(DiNAMo), che coadiuveran-
no il Comune nella gestio-
ne complessiva. Il nuovo
mercatino vuole diventare
un punto di vendita diretta
di prodotti del territorio a
cadenza settimanale. L’ap-
puntamento con gli ortag-
gi, il riso, le farine, il mie-
le, i salumi, i formaggi e le
conserve a chilometri zero
è, infatti, previsto tutti i
sabati, dalle 8 alle 13. 

Gli stand sono tutti
uguali e ben riconoscibili.
C’è chi vende miele, e chi
formaggi. Oppure ortaggi
e frutta, come il titolare
dell’azienda agricola Po-
scallone di Abbiategrasso.
«Ho intrapreso questa av-
ventura tre anni fa – ci
spiega quest’ultimo – e la
mia è la più grande azien-
da di agricoltura biologica
di Abbiategrasso, sulle
cinque che si sono conver-
tite al biologico». Sul ban-
co si trovano diversi tipi di
insalate, ma anche limoni
e arance, eppure quella del
mercatino è un’esperienza
nuova. «Partecipo a que-
sto mercato agricolo per-
ché è stato organizzato
nella mia città, a pochi
passi dalla mia azienda.
Diversamente i prodotti li
vendo direttamente in ca-
scina. Ho notato che molti
miei clienti stanno venen-
do a farmi visita al merca-

tino e questo mi fa piace-
re. La piazza può senza
dubbio essere una buona
vetrina. Peccato per la su-
perstrada [si riferisce alla
progettata strada di colle-
gamento fra Vigevano e
Malpensa, NDR]: se mai si
dovesse realizzare, la mia
azienda subirebbe un dan-
no gravissimo, e a risen-
tirne sarebbero anche
molti altri agri col tori».

Soddisfatto della nuova
collocazione del mercatino
anche il titolare di un’a-
zienda agricola del territo-
rio che produce formaggi.
«Partecipavo al mercato
di via Ginibissa e mi trova-
vo bene, ero riuscito nel
tempo a fidelizzare una
clientela, ma sono conten-
to anche di questa nuova
postazione, decisamente
più centrale. Il movimento
– spiega l’uomo, che setti-
manalmente raggiunge
anche la piazza di Corbetta
– qui si registra a partire
dalle 10, prima è difficile
vedere gente». 

Considera il mercato
agricolo un’ottima oppor-
tunità per creare nuovi
rapporti e diverse collabo-
razioni pure il titolare di
un’azienda che produce,
invece, miele. «Sono un
apicoltore e per me è de-
terminante incontrare al-
tre aziende, lavorare in si-
nergia. Fare rete è fonda-

mentale per chi gestisce
un’attività come la mia, e
mi riferisco all’aspetto
produttivo, ma anche a
quello commerciale. Par-
tecipare a queste iniziati-
ve mi consente, infatti, di
far conoscere il mio pro-
dotto ad altri lavoratori e
a chi gestisce spacci di
vendita diretta, oltre
chiaramente ad offrirmi
l’opportunità di incontra-
re tanta gente e di ab-
bracciare una clientela
diversa». Tra gli espositori
si trova anche la cooperati-

va Kairos, che produce in
città dell’ottimo pane (lo
spaccio si trova in via della
Folletta), ma che ha anche
un importante valore so-
ciale. La cooperativa è, in-
fatti, nata ad Abbiategrasso
nel 2008 con l’intento di
creare occasioni di lavoro e
opportunità di benessere
sociale ed economico a fa-
vore dei propri soci e della
collettività, con particolare
attenzione alle persone
svantaggiate. 

Marina Rosti

Organizzata da Comune,
Cooperativa del Sole e

Distretto neorurale DiNAMo,
la nuova iniziativa 

ha in pratica sostituito 
il mercatino di via Ginibissa 

e quello allestito 
al lunedì al Golgi.

L’appuntamento con 
le bancarelle è ogni sabato

mattina dalle 8 alle 13

Al via il mercatino agricolo del sabato mattina:

la spesa in cascina adesso si fa in piazza Castello
Le bancarelle del mercatino durante il loro allestimento

Nuovi sensi unici in zona Primavera
ABBIATEGRASSO

Sono entrate in vigore lo scorso 30 marzo, do-
po la realizzazione dei necessari lavori, le mo-
difiche alla viabilità della zona Primavera an-

nunciate già dall’estate scorsa. In pratica via Ciro
Menotti e una parte di via Elvezia – da via Cassol-
novo fino al bivio con la stessa via Ciro Menotti –
sono diventate percorribili a senso unico in direzio-
ne nord, mentre in via XI Febbraio è stato istituito
il senso unico in direzione sud. Senso unico anche
in via Arconati, che si può ora percorrere solo da via
Fratelli Bandiera verso via XI Febbraio.
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Un po’ come il piccolo
Davide riuscì, contro
tutti i pronostici, a

battere il temibile gigante
Golia, anche noi, impe-
gnandoci tutti insieme,
possiamo farcela a fermare
il TTIP. È questo il messag-
gio fondamentale uscito
dall’incontro pubblico or-
ganizzato dal Comitato
abbiatense Stop-TTIP, lo
scorso 18 marzo all’An-
nunciata, per infornare i
cittadini su contenuti e
conseguenze del trattato
che Unione Europea e Sta-
ti Uniti stanno negoziando
– praticamente in segreto
– con l’obiettivo di creare
un mercato unico esteso
su due continenti. Un trat-
tato, chiamato appunto
TTIP (Transatlantic Trade
and Investment Partner -
ship, vale a dire Partena-
riato transatlantico sul
commercio e gli investi-
menti), che rischia di avere
ripercussioni negative in
ambiti che vanno dalla sa-
lute al lavoro e al welfare.

I “lati oscuri” dell’accor-
do sono stati illustrati al-
l’attento e interessato pub-
blico presente in sala da
due relatori d’eccezione: i
giornalisti Marco Schiaffi-
no, di Attac Italia (associa-
zione, nata nel 2001, che si
batte per un modello di
economia alternativo a
quello neoliberista attual-
mente dominante), e An-
drea Di Stefano, direttori
di Valori (un mensile che
si occupa di finanza etica e
di economia sociale e so-
stenibile). 

«Il TTIP si ripromette di
rimuovere gli ostacoli al
commercio e agli investi-
menti che vengono definiti
“non necessari”, armoniz-
zando regolamenti e leggi
europei e statunitensi – ha
spiegato Marco Schiaffino.
– I fautori dell’accordo
fanno l’esempio dei pro-
duttori di automobili, che
devono fare due volte i test
degli airbag per certificarli
sulle due sponde dell’A -
tlantico. Fin qui possiamo
essere d’accordo. Ma se
consideriamo altri campi
iniziano a sorgere i pro-
blemi. Perché, a esempio,
negli USA gran parte dei
prodotti alimentari con-
tiene OGM, senza nemme-
no l’obbligo di indicarne
la presenza in etichetta. E,
ancora, è legale utilizzare
nell’allevamento del be-
stiame ormoni della cre-
scita e antibiotici, oppure
sciacquare i polli con la
varichina, che lascia trac-
ce di cloro nelle carni. In
Europa tutto questo è as-

solutamente vietato. E se
non sappiamo ancora
quale delle due posizioni
sarà quella adottata nel-
l’ambito del TTIP, la dire-
zione in cui si sta andando
è evidente se si considera
che, in base alle previsioni,
l’Europa esporterà il 60%
di merci in più verso gli
Stati Uniti, ma ne impor-
terà il 120% in più».

A rischio c’è anche il co-
siddetto «principio di pre-
cauzione» che tutela i cit-
tadini europei. «In Europa
– ha continuato l’esponen-
te di Attac Italia – una so-
stanza chimica può essere
commercializzata solo se
chi la produce è in grado
di dimostrare che non sia
nociva. Negli USA vale la
regola opposta: tutto è le-
cito finché non viene pro-
vato essere dannoso, come
avvenne per il DDT. Ma c’è
di peggio: chi solleva dub-
bi sulla nocività della so-
stanza – per ipotesi un’as-
sociazione consumatori –
deve pagarsi analisi e test

di laboratorio e intentare
una causa per far valere la
propria tesi».

Fra gli altri punti affron-
tati durante la serata, quel-
lo della liberalizzazione dei
servizi pubblici, che, in ba-
se a un capitolo del TTIP fil-
trato ai mass media, diven-
terebbero praticamente
tutti privatizzabili (reste-
rebbero esclusi solo con-
trollo del traffico aereo,
pubblica sicurezza, eserci-
to e magistratura). E quel-
lo dell’ISDS, una sorta di tri-
bunale sovranazionale e
sovragiurisdizionale colle-
gato al trattato, che dareb-
be alle multinazionali la
possibilità di fare causa ai
governi per i mancati pro-
fitti dovuti all’adozione di
nuove norme (magari va-
rate per tutelare salute, di-
ritti dei lavoratori o am-
biente). «In pratica un’ipo-
teca sul livello di democra-
zia, perché le scelte dei go-
verni verrebbero subordi-
nate agli interessi econo-
mici di un soggetto privato

– hanno spiegato i relatori.
– Ed è questo il vero pro-
blema del TTIP».

Ma, almeno in campo
economico, qualche van-
taggio il TTIP potrebbe
averlo? «Sugli effetti eco-
nomici del trattato ci sono
due tesi agli antipodi – ha
sottolineato il professor Di
Stefano. – La commissione
europea, in base a un cal-
colo della Banca Mondiale,
sostiene che l’applicazione
del TTIP dovrebbe portare
circa 500 euro a famiglia e
un aumento del salario dei
lavoratori dello 0,5%, ma
il tutto sull’arco di dieci
anni. Lo scorso ottobre è,
invece, uscito uno studio
indipendente di una Uni-
versità americana, che ha
applicato un modello delle
Nazioni Unite sui sistemi
economici, secondo cui il
trattato avrebbe in Europa
un effetto recessivo: un ca-
lo del PIL, una riduzione
dei salari variabile da 165
a 5.500 euro a lavoratore e
un aumento della disoccu-
pazione di almeno 600.000
unità. Gli effetti peggiori
ricadrebbero su Paesi nor-
dici, Francia e Germania».

«Di fronte a tutto que-
sto, noi che cosa possiamo
fare?» è stata la domanda
giunta dal pubblico in
apertura del momento di
dibattito che ha fatto se-
guito agli interventi dei re-
latori. «La mobilitazione
della società civile ha sicu-
ramente un peso sui go-
verni – ha risposto il pro-
fessor Di Stefano: – lo di-
mostrano le campagne di
sensibilizzazione compiute
negli anni scorsi su diversi

temi, come la Tobin tax. E
anche sul TTIP la reazione
dell’opinione pubblica, che
è già forte in Germania,
Francia e Regno Unito, sta
cambiando qualcosa, tan-
to che si cominciano ad
avere dettagli di quello che
fino a poche settimane fa
era un accordo del tutto
segreto. L’impegno di tutti
è perciò fondamentale: con
il passaparola negli am-
bienti che si frequentano,
piuttosto che con gli stru-
menti della rete e dei so-
cial network o, ancora,
con le campagne di mai-
ling ai parlamentari. Che
al momento del voto do-
vranno tenerne conto».

E proprio a tale riguar-
do, il prossimo 18 aprile è
prevista una giornata di
mobilitazione contro il
TTIP in tutti i Paesi interes-
sati dal trattato. «In Euro-
pa, ma anche negli Stati
Uniti – ha specificato Mar-
co Schiaffino – perché
questa non è una una bat-
taglia UE contro USA: è
piuttosto una guerra che il
potere finanziario sta
combattendo contro i cit-
tadini, sia europei sia
americani». Chi fosse in-
teressato a saperne di più
può consultare il sito del
comitato nazionale Stop-
TTIP (http://stop-ttip-ita-
lia.net). Il comitato abbia-
tense – che ha attivato una
propria pagina Facebook –
dal canto suo invita tutti i
cittadini interessati a par-
tecipare ad attività e in-
contri a scrivere all’indi-
rizzo e-mail stopttip.ab-
biatense@gmail.com.

C.M.

Un’interessante serata

organizzata il 18 marzo

dal Comitato abbiatense
Stop-TTIP ha permesso 

di approfondire i “lati

oscuri” del trattato

commerciale che UE e USA

stanno negoziando. 

E che la mobilitazione 

dei cittadini potrebbe

riuscire a bloccare

Dalla salute alla democrazia: tutti i rischi del TTIP

svelati agli abbiatensi un un incontro all’Annunciata

ABBIATEGRASSO

Cambio alla guida del-
la sezione abbiatense
dell’ANPI, l’Associa-

zione Nazionale Partigiani
d’Italia. Il nuovo direttivo,
proclamato domenica 22
marzo durante l’assemblea
degli iscritti, ha eletto
Gianmarco Garbi come
nuovo presidente della se-
zione intitolata a Giovanni
Pesce, dopo aver accettato
le dimissioni presentate
dall’ex presidente Marco
Bossi.

La nuova dirigenza, oltre
che dal presidente Gian-
marco Garbi, risulta costi-
tuita da Jacopo Ferrario e
da Naomi Contiero nel
ruolo di vice-presidente. I

tre saranno supportati dal
nuovo direttivo formato
da Antonella Beri, Marco
Bossi, Rosanna Broglia,
Paolo Bruni, Enrico Ca-
stelli, Nino Cristiano, Al-
berto Fontana, Giovanni
Ravelli e Giancarlo Riboni.

Durante l’assemblea de-
gli iscritti del 22 marzo la
sezione Giovanni Pesce
ha, inoltre, esaminato le
numerose attività svolte
nel 2014 e ha anticipato i
prossimi appuntamenti.
Che vedranno l’associa-
zione impegnata a partire
dalle manifestazioni pre-
viste in occasione del 70°
anniversario della Libera-
zione. Ricorrenza che sarà
celebrata organizzando
iniziative come lo spetta-

colo intitolato Memoria
indifferente – Le donne
della Resistenza di Gianlu-
ca Foglia “Fogliazza”, pre-
visto per il prossimo 26
aprile all’ex convento
dell’Annunciata.

Nel contempo, la sezio-
ne ANPI di Abbiategrasso
rinnova l’invito ad asso-
ciarsi a tutti coloro che
condividono e vogliano di-
fendere i valori dell’antifa-
scismo, della libertà e della
democrazia, e ricorda che
è possibile aderire all’asso-
ciazione nella sede di via
Novara, 2, ogni domenica
mattina. Gli interessati
possono anche scrivere
all’indirizzo di posta elet-
tronica anpi.abbiategras-
so@gmail.com.

Nel corso

dell’assemblea degli

iscritti che si è svolta 

lo scorso 22 marzo 

la sezione intitolata 

a Giovanni Pesce
ha eletto come 

nuovo presidente

Gianmarco Garbi.

Intanto sono 

in preparazione 

le iniziative in vista 

del 70° anniversario 

della Liberazione

Rinnovo ai vertici dell’ANPI abbiatense

Il tavolo dei relatori durante l’incontro
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Accademia dell’Annunciata:

omaggio musicale all’Europa

in occasione di Expo
ABBIATEGRASSO

Un viaggio nell’estetica musicale italiana del
Seicento e un omaggio all’Europa, il tutto in
occasione di Expo. È quanto propone il pros-

simo concerto dell’Accademia musicale dell’Annun-
ciata – il terzultimo dell’attuale stagione, – intitola-
to Echi! Evento per piccola orchestra, che si terrà
nella chiesa dell’ex convento di via Pontida venerdì
17 aprile alle 21. Il programma della serata vedrà
dapprima i giovani musicisti dell’ensemble, divisi in
piccoli gruppi, eseguire una serie di brani di autori
secenteschi italiani, in cui gli strumenti (violino,
liuto e violoncello) quasi sostituiscono la semplicità
e la freschezza della voce umana. La seconda parte,
decisamente più pomposa, proporrà, invece, un
concerto grosso di Bernardo Pasquini, eccellente
compositore vocale e cameristico in voga nella Ro-
ma di fine Seicento, per terminare con la Klingende
Geographie di Georg Philipp Telemann, opera che
riunisce movimenti ispirati e dedicati ai diversi pae-
si europei. Si ricorda chi fosse interessato ad assiste-
re al concerto che i biglietti si possono acquistare ri-
volgendosi ai Servizi culturali del Comune, nella se-
de del Castello Visconteo, oppure al negozio Ama-
deus di via Borsani, 29 ad Abbiategrasso, o, ancora,
on line su www.vivaticket.it. Così come avviene da
qualche tempo per i concerti dell’Accademia, anche
quello del 17 aprile vedrà alcune repliche nei giorni
successivi: sabato 18 alle 21 nella Chiesa dei SS.
Apostoli Filippo e Giacomo di Cornaredo e domeni-
ca 19 aprile alle 17 nella chiesa di Sant’Antonio Aba-
te (in via Sant’Antonio, 5) a Milano.

In calendario per il 17 aprile il terzultimo 

concerto della stagione musicale dell’ensemble, 

che proporrà un interessante programma “a tema”

ABBIATEGRASSO

Più di duecento iscri-
zioni, raccolte ancor
prima della scadenza

dei termini. E l’avvio anti-
cipato dei corsi per con-
sentire di far fronte alla va-
langa di richieste. Ha fatto
centro, oltre le più rosse
previsioni, il progetto ABC
Digital, che vede gli stu-
denti dell’istituto di istru-
zione superiore Alessan-
drini di Abbiategrasso tra-
sformarsi in docenti per
insegnare ai cittadini della
terza età come utilizzare
un computer e navigare su
Internet.

Come illustrato anche
dalle pagine di questo
giornale il mese scorso,
infatti, l’Alessandrini è
stato selezionato dall’Uffi-
cio scolastico regionale
della Lombardia e dall’As-
solombarda per la realiz-
zazione del progetto, di
durata triennale, pensato
per promuovere l’utilizzo
di Internet da parte dei
cittadini over 60, non na-
tivi digitali, grazie al coin-
volgimento delle scuole
secondarie di secondo gra-
do che hanno aderito al
progetto Generazione web
Lombardia. 

Protagonisti dell’inizia-
tiva sono, in particolare,
venti studenti delle classi

del triennio, che, già in
possesso di avanzate com-
petenze tecniche, vengono
sottoposti in questo perio-
do a un’ulteriore forma-
zione, presso la sede del-
l’Alessandrini, a cura degli
esperti di Assolombarda.
Al termine del corso di for-
mazione gli studenti sa-
ranno in grado di offrire,
del tutto gratuitamente, ai
cittadini over 60, la possi-
bilità di imparare a utiliz-
zare le nuove tecnologie
digitali per usufruire dei
servizi messi a disposizio-
ne sul web.

Il coordinamento del
progetto dell’Alessandrini
è stato affidato al profes-
sor Ampelio Moro, che si
avvarrà della collaborazio-

ne di altri docenti dell’isti-
tuto.

Il progetto ABC Digital
presenta più punti di for-
za: da una parte, infatti, fa-
vorisce l’incontro e lo
scambio di esperienze e di
conoscenze tra generazio-
ni, mentre dall’altra per-
mette ai giovani di offrire
un servizio alla comunità
locale e di acquisire espe-
rienza professionale, cre-
diti formativi e competen-
ze utili per l’inserimento
nel mondo del lavoro. Ed
evidentemente l’idea ha
colto nel segno, visto il
grande interesse mostrato
per l’iniziativa, con ampia
soddisfazione sia dei do-
centi/studenti che degli
studenti over 60.

Per quest’anno, quindi,
le iscrizioni sono chiuse,
ma per maggiori informa-
zioni sulle prossime edi-
zioni ci si può sempre ri-
volgere alla segreteria
dell’Alessandrini, aperta
dal lunedì al venerdì dalle
8 alle 14 (la segreteria può
anche essere contattata te-
lefonicamente allo 02 946
6306).

Da segnalare, infine, che
è stato creato anche un
apposito profilo Facebook
dove le persone interessa-
te possono trovare ulterio-
ri informazioni in merito
all’attività svolta in tutta
la Lombardia nell’ambito
del progetto: è accessibile
all’indirizzo www.face-
book.com/ABCDigitalita.

L’iniziativa prevede 

che venti alunni del

triennio dell’istituto

Alessandrini insegnino

ai cittadini over 60,

gratuitamente, come

utilizzare Internet 

e le nuove tecnologie

digitali. Più di duecento

le richieste pervenute
L’istituto Alessandrini

Il progetto ABC Digital fa centro:

valanga di iscrizioni per i corsi

via Galvani, 4 • fraz. Vecchia Soria • Ozzero - MI
tel. 02 9407 552 - 02 9400 677 • fax 02 9400 022 • e-mail: info@inoxidea.it • www.inoxidea.it

DA OGGI ANCHE VENDITA AL DETTAGLIO 
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REALIZZAZIONE SU DISEGNO ARREDAMENTI
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Si sono incontrati, in-
sieme con i loro as-
sessori, la mattina di

mercoledì 25 marzo, il sin-
daco di Abbiategrasso Pier-
luigi Arrara e il primo cit-
tadino di Magenta Marco
Invernizzi. E hanno parla-
to di progetti comuni, rin-
novando l’intenzione e la
volontà di collaborare in-
sieme per il bene del terri-
torio. Tra gli altri argo-
menti affrontati, anche
quello tanto dibattuto della
superstrada, che non smet-
te di creare malumori e
forti contrapposizioni. «Da
quando sono stato eletto –
ha spiegato durante l’in-
contro il sindaco Arrara –
ho intrapreso un percorso
di collaborazione con tutti
i Comuni interessati dal
progetto della nuova stra-
da di collegamento per
Malpensa, convinto del-
l’importanza della condi-
visione e della partecipa-
zione. Solo se il territorio
rimane compatto è possi-
bile avere voce in capitolo,
essere più incisivi e valuta-
re insieme il progetto. Una
volta che la Regione si de-
ciderà a farcelo avere…».
Il primo cittadino abbia-
tense non nasconde il suo
disappunto proprio in rife-
rimento all’atteggiamento
assunto da Regione Lom-
bardia negli ultimi mesi.
«Il progetto doveva essere
pronto la scorsa estate, poi
si è parlato di dicembre.
Siamo alla fine di marzo e
ancora non si sa nulla. Un
mese fa tutti i sindaci coin-
volti nel progetto hanno
inviato in Regione una let-
tera per chiedere un incon-
tro, ma a oggi non c’è an-

cora stata data risposta.
Non conosciamo i motivi
di questo ritardo e ci sen-
tiamo impotenti». 

La superstrada non è,
però, l’unico punto tocca-
to durante la conferenza
stampa di mercoledì 25
marzo. L’incontro è stato
organizzato per ribadire
l’impegno, da parte delle
Amministrazioni di Abbia-
tegrasso e di Magenta, a la-
vorare insieme. «Sono
convinto sia fondamentale
avere una visione ampia
del territorio, e non resta-
re ancorati ai propri confi-
ni comunali. Non bisogna
ragionare come città, ma
come territorio, appunto,
e questo allo scopo di ri-
durre i costi, mantenendo
e ampliando, però, una se-
rie di servizi». 

Il sindaco di Abbiate-
grasso si riferisce, in parti-
colare, al servizio di Poli-
zia municipale: «Sono già
stati fatti interventi con-
giunti e proseguiremo su
questa strada, allo scopo
di migliorare la sicurezza
e perfezionare i controlli».
Ma anche al turismo e alla

promozione del territorio:
«Abbiategrasso, insieme
con Magenta e altri dodici
comuni, ha partecipato al
bando regionale DAT, stu-
diato proprio per superare
la frammentarietà e unire
forze e risorse in una logi-
ca di promozione integra-
ta tra pubblico e privato.
Questa unione ha permes-
so di ottenere finanzia-
menti in un’ottica di valo-
rizzazione e promozione
turistica. Abbiategrasso e
Magenta sono i referenti
di un territorio ampio ed è

importante lavorare insie-
me per ottenere risultati
che da soli non sarebbero
neppure immaginabili».

Le due Amministrazioni
si sono, infine, dette inten-
zionate a studiare progetti
e percorsi per migliorare,
dove possibile, le condizio-
ni di lavoro e occupazione.
«Un’Amministrazione non
può fare molto per il mon-
do del lavoro, ma indub-
biamente coordinare ener-
gie può portare dei benefi-
ci per tutti».

Marina Rosti

Le due giunte comunali,
riunite – ad Abbiategrasso 

– per la prima volta 
in una seduta congiunta,

hanno messo a punto
strategie condivise 

per il territorio.
Prossimo appuntamento 

a Magenta nel mese 
di maggio

Abbiategrasso e Magenta: sinergia per essere

protagonisti della nuova area metropolitana
Le giunte comunali di Abbiategrasso e Magenta riunite

Scolmatore, raccolta firme per gli argini
ABBIATEGRASSO

La Consulta Ecologica, in collaborazione con il
Comune di Abbiategrasso, ha organizzato una
raccolta firme al fine di richiedere agli enti

competenti, e in particolare ad AIPO (Agenzia Inter-
regionale per il fiume Po), il ripristino urgente degli
argini del canale Scolmatore alla confluenza con il
Ticino. La mancata manutenzione degli argini e la
piena avvenuta negli ultimi mesi del 2014 hanno,
infatti, già causato ingenti danni a valle del canale,
con allagamenti di abitazioni, località storiche, bo-
schi e colture, oltre che con la dispersione di grandi
quantità di rifiuti in tutto il bosco. Le firme saranno
raccolte ai banchetti informativi che verranno alle-
stiti nelle piazze del centro di Abbiategrasso sabato
11 aprile, ma la petizione può essere sottoscritta an-
che online sul sito www.petizionionline.it, ricercan-
do le parole chiave Gabana oppure Cà di biss.
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La data del 28 marzo
«sarà ricordata co-
me il giorno della

più grande e imponente
manifestazione popolare
degli ultimi quindici anni
sul nostro territorio». 

C’è soddisfazione, fra gli
aderenti al Tavolo di lavo-
ro No superstrada – Per
una mobilità sostenibile
dell’Ovest Milano, per la
riuscita dell’iniziativa or-
ganizzata l’ultimo sabato
di marzo. Quando, viene
sottolineato in un comu-
nicato diffuso dallo stesso
Tavolo, «un migliaio di
cittadini dei vari comuni
del territorio, accompa-
gnati da sessanta trattori,
ha dato luogo a un im-
pressionante corteo», che,
partito dalla piazza del
Mercato di Albairate, ha
raggiunto (dopo essere sfi-
lato lungo la provinciale
114) piazza Marconi ad
Abbiategrasso. Dove i por-
tavoce delle numerose e
differenti realtà che aderi-
scono al Tavolo sono in-
tervenuti per motivare la
protesta contro il Progetto
ANAS. 

Nel corteo, tanto colora-
to quanto pacifico, erano,
infatti, ben rappresentate
le varie anime che aderi-
scono al Tavolo, accomu-
nate dalla contrarietà alla
realizzazione della super-
strada: associazioni di ca-
tegoria degli agricoltori,
associazioni culturali e
ambientaliste locali e re-
gionali, movimenti, partiti
politici (nel riquadro l’e-
lenco completo). Non
mancavano, ovviamente, i
sindaci dei comuni coin-
volti: Giovanni Pioltini di

Albairate, Daniela Accina-
sio di Cassinetta di Luga-
gnano, Luca Duré di Ci -
sliano, Omar Cirulli di
Gudo Visconti, Daniele
Del Ben di Rosate, Andrea
Cipullo di Vermezzo e Ga-
briella Raimondo di Zelo
Surrigone. E se Daniela
Pallazzoli, primo cittadino
di Cusago, non ha potuto
essere presente solo per-
ché colpita da influenza,
ben altro significato han-
no avuto le assenze dei
sindaci di Abbiategrasso e
di Robecco sul Naviglio.
«Questi due Comuni sono
possibilisti – ha affermato
Daniela Accinasio durante
il  suo intervento in piazza
Marconi – e i possibilisti
fanno più male di quelli
apertamente favorevoli,
come Vigevano, perché
danno adito a chi sta
prendendo le decisioni, in
Regione, all’ANAS e alla
SEA, di dire che ci sono al-
tri sindaci che potrebbero
accettare questa opera». 

Massiccia, poi, la presen-
za degli agricoltori della
zona, scesi in campo con i
loro trattori a difendere da

una parte un bene prezio-
so e limitato come il suolo
agricolo e dall’altra le tan-
te progettualità virtuose

nate nel corso degli anni
nel territorio a cavallo tra
il Parco del Ticino e il Par-
co Agricolo Sud Milano.

Ma la manifestazione,
nelle intenzioni di chi
aderisce al Tavolo, è solo
un punto di partenza. «È
solo il primo degli obietti-
vi che ci prefiggiamo – si
legge, infatti, nel comuni-
cato diffuso dopo la con-
clusione dell’iniziativa. –
Lo scopo del movimento,
forte del grande sostegno
della cittadinanza, è pro-
porre alternative e invita-
re al dialogo enti locali ed
istituzioni per trovare so-
luzioni sostenibili». Solu-
zioni che il documento poi
elenca: cancellazione del
Progetto ANAS; uscita dalla
Legge Obiettivo; istituzio-
ne di un Tavolo di lavoro
tra i Comuni del territorio
e Regione Lombardia per
definire un nuovo proget-
to di mobilità dell’Ovest
milanese che risolva in
modo sostenibile, moder-
no e meno oneroso i pro-
blemi di viabilità (a esem-
pio riqualificando le stra-
de esistenti e integrando-
le; potenziando e miglio-
rando il trasporto pubbli-
co, soprattutto ferroviario;
realizzando una rete di pi-
ste ciclabili di intercon-
nessione tra i comuni). 

«Lo scopo di tutto ciò –
conclude il comunicato –
è preservare il nostro ter-
ritorio. Lo dobbiamo non
solo a coloro che ce lo
hanno consegnato inte-
gro, ma soprattutto a co-
loro che devono ancora
nascere. Riteniamo a
questo punto doveroso da
parte di Regione Lombar-
dia l’immediata convoca-
zione dei sindaci e dei
rappresentanti dei comi-
tati, per avere risposte
formali sullo stato del
progetto».

Sabato 28 marzo 

un imponente corteo

organizzato dal Tavolo di
Lavoro No superstrada 
ha sfilato da Albairate

fino in piazza Marconi 

ad Abbiategrasso. 

Per ribadire la richiesta 

di cancellazione del

Progetto ANAS e di uscita

dalla Legge Obiettivo

In mille in piazza per dire «no» alla superstrada:

«Ora troviamo insieme le soluzioni alternative»

ABBIATEGRASSO

Proseguono i lavori
della nuova struttura
residenziale del cen-

tro ANFFAS Il Melograno. Il
progetto Dopo di noi con
noi sta, perciò, diventando
concreto… e soprattutto
visibile. Ed è proprio con
l’obiettivo di mostrare i la-
vori al cantiere che dome-
nica 12 aprile l’associazio-
ne di famiglie con figli di -
sabili, insieme con la Fon-
dazione Il Melograno, ha
scelto di aprire le porte del
centro che si trova in stra-
da Cassinetta. 

«A partire dalle 10 dare-
mo la possibilità di visita-
re il cantiere a tutti i no-
stri sostenitori e a chi ha a
cuore questo importante
progetto – spiega Alberto
Gelpi, presidente della
Fondazione. – A tarda
mattinata è quindi previ-
sto un aperitivo offerto da-
gli Amici del Sorriso, che
da sempre ci sostengono e
ci aiutano». L’open day
proseguirà, poi, nel pome-
riggio. «Siamo felici di
mostrare a chi lo desidera
i progressi di quello che un
tempo era solo il sogno di
pochi. Verso le 15 al centro

ci raggiungerà il panettie-
re più famoso d’Italia, Ste-
fano Chiodaroli, e non
mancheranno momenti
musicali e di animazione
con il DJ Antonello, men-
tre al termine è prevista
una breve riflessione di
don Fabio Saccon, vicario
della Comunità pastorale
San Carlo di Abbiategras-
so. I lavori – conclude Gel-
pi – sono ormai in fase
avanzata, si sta lavorando
alla preparazione del pri-
mo soffitto. E domenica in
molti potranno vederlo».

Marina Rosti 

Per domenica 12 aprile

ANFFAS e Fondazione 

Il Melograno hanno

organizzato un open day

al cantiere di strada

Cassinetta, dove

proseguono i lavori 

per l’ampliamento 

del centro con una nuova

struttura residenziale

Progetto Dopo di noi con noi: il nuovo centro ANFFAS prende forma

Chi aderisce al Tavolo di lavoro No superstrada

Questo l’elenco degli aderenti al Tavolo di lavoro No superstrada – Per una mobilità
sostenibile dell’Ovest Milano, che ha organizzato la manifestazione dello scorso 28

marzo: Coldiretti Milano; Confagricoltura Milano; Confederazione Italiana Agricoltori
Milano; Copagri Lombardia; Comitati No tangenziale del Parco del Ticino e del Parco
Agricolo Sud Milano; Movimento 5 Stelle; Legambiente Lombardia; Circolo Legambien-
te Terre di Parchi (Abbiategrasso); Confcommercio – Associazione territoriale di Abbia-
tegrasso;  Carlo Magani (imprenditore, presidente CONFAPI distretto Sud Ovest Milano);
Associazione per il Parco Sud Eco-alba ONLUS; Associazione DESR Parco Agricolo Sud Mi-
lano; Eco istituto della Valle del Ticino; Folletto 25603/Assemblea2aprile/LaTerraTrema;
Movimento politico culturale Officina del territorio (Abbiategrasso); Gruppo consiliare
Cambiamo Abbiategrasso; Partito della Rifondazione Comunista (Abbiategrasso/Magen-
ta/Federazione di Milano); Cantiere Alternativo Giovani (Magenta); Punto Rosso (Magen-
ta); Lista civica Per Albairate; Lista civica Vivere Albairate; Lista civica Cassinetta Unita;
Lista civica Per Cassinetta; Coordinamento Salviamo il Ticino;  Forum nazionale Salvia-
mo il paesaggio, difendiamo i territori; Movimento Stop al consumo di territorio; Asso-
ciazione Humus in fabula (Abbiategrasso); Orchestra No Tangenziale; Associazione Al-
trove qui (Besate); Circolo ARCI Arcipelago (Abbiategrasso); L’Acacia (Abbiategrasso); GAS
Arte e terra (Albairate); GAS Spesa Accorta (Abbiategrasso); Gruppo Ambiente Il Germo-
glio (Cisliano); GAS Gaia Spesa (Robecco); Associazione Terre dei Navigli; Federazione
metropolitana Sinistra Ecologia e Libertà (Milano); Gruppo consiliare Costituente per la
Partecipazione (Milano); Gruppo Radicali (Milano); Gruppo Verdi Provincia di Milano.

Il corteo in marcia da Albairate ad Abbiategrasso

Il cantiere del centro ANFFAS





16 aprile 2015ROBECCO

ROBECCO

Chi vi aderisce ha in
comune la passione
per la bici, ma anche

un’attenzione verso il
prossimo e l’obiettivo di
portare un aiuto concreto
a chi vive in condizioni di
svantaggio. È questa la
“carta d'identità” di Bron-
tolo Bike, un’associazione
(che ha scelto di essere
rappresentata simbolica-
mente proprio da una sim-
patica immagine di Bron-
tolo, uno dei sette nani)
nata a Robecco alcuni anni
fa e attiva su tutto il terri-
torio grazie all’impegno
del presidente Andrea Noè 
– uno degli uomini simbo-
lo del ciclismo italiano – e
di tanti altri. 

La prossima sfida del
Team è in programma per
il 21 giugno, quando è pre-
visto il Brontolo Bike Day,
una cicloturistica non
competitiva con partenza
alla francese di 90 chilo-
metri (con due ristori) e
una pedalata per famiglie
di trenta chilometri. Il ri-
trovo per tutti i parteci-
panti è previsto per le 7.30

al centro sportivo di Ro-
becco e il contributo ri-
chiesto è di dieci euro. 

Il ricavato, come sem-
pre, andrà in beneficenza:
per l’edizione 2015 il
gruppo ha scelto di soste-
nere l’associazione ONLUS
Iceberg, che è attiva tra
Magenta e Abbiategrasso.
Gli appassionati delle due
ruote avranno, così, la
possibilità di pedalare lun-
go le strade pianeggianti
del Parco del Ticino (i due
punti ristoro sono previsti
a Morimondo, presso la
trattoria San Bernardo
nella piazza dell’Abbazia, e
a Nosate, presso Binda Bici
bar), ma anche di portare
un sostegno economico e
diffondere un messaggio di
solidarietà e impegno so-
ciale. Come nelle prece-
denti edizioni verranno
premiati i dieci gruppi
sportivi più numerosi,
mentre è previsto un ricco
pacco gara per i primi 500
iscritti. 

Mancano ancora due me-
si alla manifestazione be-
nefica, ma ne parliamo ora
perché le iscrizioni sono
già aperte (è possibile iscri-

versi in tutti i negozi di bici
convenzionati, ma anche in
loco il giorno stesso dell’i-
niziativa) e per segnalare
che anche quest’anno le
adesioni sono davvero mol-
tissime: alla fine di marzo
infatti, erano già 400 gli
iscritti alla cicloturistica.
Un’adesione che non fa al-
tro che confermare quanto
l’attività portata avanti da
Brontolo Bike sia ricono-
sciuta e, soprattutto, meri-
tevole. Il gruppo, infatti, at-
traverso raduni, uscite in
bicicletta e altre iniziative,
sostiene l’attività dell’asso-
ciazione Marina, un’orga-
nizzazione di volontariato
senza fini di lucro che ha lo

scopo di finanziare la ricer-
ca perché trovi una cura al-
la lesione del midollo spi-
nale. Marina è nata nel
2011 in seguito all’inciden-
te stradale che l’anno pre-
cedente ha stravolto la vita
della promettente ciclista
Marina Romoli e l’associa-
zione aiuta economica-
mente giovani ciclisti ri-
masti invalidati a seguito
di incidenti in allenamento
o in gara, sostenendoli
nell’affrontare la riabilita-
zione e le cure. Altri bene-
ficiari di Brontolo Bike so-
no l’Hospice di via dei Mille
ad Abbiategrasso e, infine,
l’associazione Iceberg.
Gruppo, questo, di auto
mutuo aiuto, fondato sul
territorio undici anni fa
dall’esperienza di un grup-
po di familiari di malati psi-
chici. E con l’obiettivo di
essere di sostegno ad altri
familiari di persone affette
da disturbi psichici: Ice-
berg opera nel campo della
salute mentale in collabo-
razione con le aziende
ospedaliere, i CPS di Abbia-
tegrasso e Magenta e altre
associazioni. 

Marina Rosti

Robecco, ecco il bando 

per il servizio civile
ROBECCO

Anche per il 2015 l’Amministrazione comunale
di Robecco sul Naviglio aderisce al bando per i
progetti di Servizio civile rivolto ai giovani. In

particolare, i posti messi a disposizione dal Comune
di Robecco sono due, per altrettanti progetti che
verranno realizzati sul territorio comunale. Uno ri-
guarda l’area sociale e prevede lo svolgimento di at-
tività nell’ambito dei servizi di assistenza agli anzia-
ni (assistenza domiciliare, consegna dei pasti a do-
micilio, interventi di supporto per l’organizzazione
dei soggiorni climatici) e ai minori, oltre ad attività
di front office. Il secondo progetto riguarda, invece,
il campo dell’educazione, e in questo caso il volon-
tario sarà impegnato nelle attività di animazione dei
centri ricreativi diurni, in iniziative presso le scuole
primarie, in alcuni servizi di tutoraggio scolastico e
domiciliare e, infine, nell’organizzazione di servizi
educativi per i minori. Possono partecipare al bando
tutti i giovani (italiani o stranieri) di età compresa
tra i diciotto e i ventotto anni. Nel caso del progetto
riguardante l’area sociale è richiesto anche il posses-
so della patente di categoria B. Chiunque fosse inte-
ressato può visionare il bando, completo con la de-
scrizione dettagliata dei progetti promossi dal Co-
mune di Robecco, sul sito www.comune.robeccosul-
naviglio.mi.it. Le domande compilate andranno fatte
pervenire in Municipio entro e non oltre giovedì 16
aprile. Elia Moscardini

Il Comune mette a disposizione due posti 

per giovani volontari nell’ambito di due progetti 

che riguardano l’area sociale e quella educativa

Sono già molti gli iscritti

alla duplice iniziativa 

– una cicloturistica e una

pedalata per famiglie –

organizzata dal team

robecchese per giugno. 

E che, come sempre, avrà

un risvolto benefico

In sella per passione e per solidarietà:

aperte le iscrizioni al Brontolo Bike Day
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Arte e cucina medievali,

nuovi appuntamenti 

in calendario a Morimondo
MORIMONDO

Proseguono anche in primavera gli appunta-
menti organizzati dalla Fondazione Sancte
Marie de Morimundo e rivolti ai visitatori e a

tutti gli appassionati di storia e di arte. Solitamente
queste iniziative vengono promosse la domenica;
eccezionalmente, questo mese, viene però proposto
un laboratorio di pittura murale strutturato in due
parti in calendario, in entrambi i casi, il giovedì. Il
9 aprile, infatti, si è tenuta la prima lezione teorica,
durante la quale l’insegnante ha trattato l’evoluzio-
ne della tecnica della pittura murale e presentato i
diversi materiali e procedimenti, mentre la seconda
lezione pratica si terrà giovedì 16 aprile, quando i
partecipanti potranno sperimentare con mano le
nozioni apprese e cimentarsi nella pittura murale. 

Domenica 19 aprile è, invece, in programma il
Torneo di arco storico con cibi e bevande dei pelle-
grini, sempre a cura della Fondazione, mentre alle
15 è previsto il laboratorio con degustazione Cibo
dei pellegrini: dolci e frittelle di grasso e di magro.
L’appuntamento con il cibo del pellegrino e la de-
gustazione di ricette e piatti tipici del medioevo tor-
nerà anche venerdì 1° maggio, sempre alle 15. 

Da segnalare che ad aprile, anziché la terza do-
menica del mese come avviene di consueto, il Mu-
seo Comolli sarà aperto al pubblico venerdì 25 apri-
le, quando sono in calendario visite guidate nei lo-
cali del primo piano del Palazzo Comunale. Dove da
ormai diversi anni sono conservati i grandi cartoni
preparatori per decorazioni figurate realizzati dal-
l’artista Angelo Comolli, ma anche bozzetti, dipinti,
mobili e fotografie. Le visite si svolgeranno a parti-
re dalle 15 e il contributo richiesto per prendervi
parte è di 3 euro.

M.R.

Il mese di aprile vede lo svolgimento 

di due laboratori, uno dedicato alla pittura 

murale e l’altro al “cibo dei pellegrini”

OZZERO

Da alcune settimane a
Ozzero, che fa parte
del Consorzio dei

Comuni dei Navigli dal
2001, è stato avviato il nuo-
vo servizio di raccolta porta
a porta dei rifiuti gestito da
Idealservice, la società in-
dividuata dal Consorzio
stesso per ridurre il “resto”
indifferenziato e migliora-
re, così, la raccolta, ma an-
che contenere i costi. La
nuova società, che si avvale
di mezzi Euro 6 dotati di
due diversi cassoni – che
permettono agli operatori
di prelevare con un solo
passaggio tipologie diverse
di rifiuti e di ottenere, così,
un significativo risparmio,
– è in grado anche di recu-
perare e riciclare tutta la
plastica, a patto che siano
proprio gli utenti a suddi-
videre al meglio i loro ri-
fiuti. Intanto, il 31 marzo
sono iniziati i controlli da
parte degli operatori sul
“resto”. L’obiettivo è se-
gnalare gli errori per mi-
gliorare la raccolta diffe-
renziata, come ci spiega il
sindaco di Ozzero Gugliel-
mo Villani: «I controlli
vengono effettuati sull’in-

differenziato; laddove l’o-
peratore troverà materiale
diverso da quello indicato,
apporrà un’etichetta per
segnalare l’errore».

La raccolta differenziata,
infatti, funziona solo se
tutti i cittadini la praticano
con cura e attenzione. Pur-
troppo ancora oggi sul ter-
ritorio di Ozzero, e non so-
lo, il fenomeno dei rifiuti
abbandonati è ancora dif-
fuso. Un atto di inciviltà
che si ripercuote su tutta
la comunità. «Esistono zo-
ne critiche ed è importante
non abbassare la guardia –
precisa al riguardo Villani
– Mi riferisco agli abban-
doni dei rifiuti lungo stra-

da Bugo, che collega la ca-
scina al centro abitato, al
quartiere Soria, soprattut-
to davanti all’ingresso del
depuratore, dove si trova-
no spesso sacchi neri e, ad-
dirittura, lastre di eternit.
Ma anche lungo la strada
che collega Abbiategrasso
a Ozzero e in prossimità
del McDonald’s si registra-
no diversi scarichi abusivi.
A questo proposito deside-
ro ribadire ancora una vol-
ta che questi atti di incivil-
tà non solo deturpano il
paesaggio e l’ambiente,
ma provocano anche rin-
cari alle tariffe di tutti i
cittadini. L’uscita straor-
dinaria dell’operatore che

deve prelevare il materiale
non differenziato ha, infat-
ti, un costo significativo.
Invito perciò chiunque a
segnalare comportamenti
scorretti, ma anche a ri-
volgersi agli uffici comu-
nali o direttamente al
Consorzio [che all’inizio
dell’anno ha distribuito a
tutti gli utenti il nuovo ca-
lendario con l’elenco dei
materiali da suddividere
nelle diverse frazioni, NDR]
in caso di dubbi e perples-
sità. Perché fare una buo-
na raccolta differenziata è
una scelta virtuosa che
premia tutti». 

Ribadendo l’importanza
di segnalare comporta-
menti incivili allo scopo di
punire i trasgressori, il
sindaco ricorda, infine,
che è prevista per il prossi-
mo giovedì 16 aprile la di -
stribuzione delle nuove
mastelle, i contenitori che
serviranno per la raccolta
del “resto”. «La distribu-
zione – conclude Villani –
proseguirà anche il sabato
successivo, 18 aprile, e in
quell’occasione saranno
indicate ai cittadini ulte-
riori date per il ritiro delle
mastelle».

Marina Rosti 

Raccolta differenziata dei rifiuti, 

a Ozzero sono scattati i controlli

Dallo scorso 31 marzo 

gli operatori verificano

il corretto conferimento

del “resto” e segnalano

agli utenti eventuali

errori. Intanto è

prevista dal 16 aprile 

la distribuzione delle

nuove “mastelle”

GUDO VISCONTI

Dallo scorso mese di
marzo a Gudo Vi-
sconti è possibile ri-

volgersi all’Ufficio Anagra-
fe del Comune per dichia-
rare la propria volontà di
donare organi e tessuti. Il
progetto, promosso dalla
Regione e denominato Una
scelta in Comune, vuole
coinvolgere la popolazione
in una decisione spesso dif-
ficile, come quella della do-
nazione degli organi. L’ini-

ziativa intende non solo
rendere più semplice e co-
modo per i cittadini l’e-

spressione di volontà, ma
anche stimolare l’attenzio-
ne su questo tema così im-
portante e delicato e fare
emergere lo spirito di soli-
darietà e di generosità,
troppo spesso inespresso.

In pratica, i maggioren-
ni che si recheranno in
Municipio per chiedere o
rinnovare il documento di
identità potranno, conte-
stualmente, manifestare la
propria volontà di donare
gli organi. Il tutto sarà fat-
to attraverso un modulo in

cui il cittadino lascerà il
proprio consenso alla do-
nazione. Chi, pur non do-
vendo rinnovare il docu-
mento di identità, inten-
desse comunque partecipa-
re all’iniziativa e rilasciare
il consenso alla donazione
può comunque ritirare il
modulo in Municipio. Per
ulteriori informazioni è
possibile rivolgersi diretta-
mente all’Ufficio Anagrafe
telefonando allo 02 9496
1764.

Elia Moscardini

Ha preso il via 

nel mese di marzo 

il progetto che vuole

sensibilizzare 

la popolazione 

sulla donazione 

di organi e tessuti

Il Municipio di Ozzero

Una scelta in Comune per i cittadini di Gudo

Decorazioni murali
nell’abbazia di Morimondo

Luigi Stefano

ABBIATEGRASSO - viale Papa Giovanni XXIII, 19 - Tel. 02 8421 1998 (24 ORE SU 24)

Albini & Beretta
ONORANZE FUNEBRI

Albini & Beretta
Luigi Stefano

FUNERALI •  TRASPORTI •  CREMAZIONI

VERSO QUALUNQUE DESTINAZIONE
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Èin calendario per do-
menica 12 aprile alle
11.30 l’inaugurazio-

ne della mostra Morimon-
do nel Rinascimento. Gli
abati commendatari, dedi-
cata al periodo da Astorgio
Agnesi a Giulio Medici
(1450-1522) e organizzata
dal Museo dell’abbazia in
collaborazione con la Fon-
dazione Sancte Marie de
Morimundo e la Parrocchia
di Santa Maria Nascente. 

Intento dell’iniziativa è
quello di approfondire una
pagina della storia che ha
caratterizzato lo sviluppo
dell’abbazia di Morimondo
e la vita dei monaci che nel
borgo vivevano, lavoravano
e pregavano. A presentare
il Rinascimento a Mori-
mondo, in un’epoca ricca
di trasformazioni civili, so-
ciali, artistiche e religiose,
saranno i commendatari
(personalità esterne al mo-
nastero alle quali venivano
affidate guida e gestione
delle abbazie), che accom-
pagneranno virtualmente i
visitatori lungo tutto il
percorso che resterà aperto
al pubblico fino al prossi-
mo mese di settembre. La
mostra ripercorre una set-
tantina d’anni di storia del
cenobio, dalla metà del
Quattrocento ai primi de-
cenni del XVI secolo. Il tut-
to attraverso un itinerario
strutturato a pannelli (cir-
ca una trentina) allestiti
nel refettorio e nella cuci-

na del monastero, e ac-
compagnato da importanti
“appendici artistiche” nella
chiesa abbaziale e nell’an-
tico dormitorio. 

Quella organizzata gra-
zie all’importante lavoro
condotto dallo storico ab-
biatense Mario Comincini,
che ha curato il catalogo
dal titolo Morimondo.
L’insediamento cistercen-
se e il suo territorio. Saggi
storici (secoli XII-XIX), è
una mostra non solo da
leggere, ma anche da am-
mirare. Tutte le opere rina-
scimentali realizzate a Mo-
rimondo, infatti, saranno
fruibili ai visitatori. Oltre a
quelle comunemente visi-
bili nella chiesa abbaziale
(decorazione in cotto che
incornicia la porta della sa-
crestia, affresco della Ma-
donna con Gesù Bambino
e i Santi Benedetto e Ber-

nardo del 1515, coro li-
gneo di Francesco Giramo
del 1522 e Crocifisso della
medesima bottega), la mo-
stra sarà arricchita anche
da altre opere, raccolte per
l’occasione nella Stanza
dell’abate situata nell’anti-
co dormitorio. Si tratta di
due vetrate della fine del XV
secolo, del dipinto L’Uomo
dei dolori di Giampietrino
e di un secondo Crocifisso
ligneo, recentemente en-
trato a far parte del patri-
monio abbaziale. Una se-
zione della mostra è, infi-
ne, dedica al tema dell’ac-
qua, in onore all’Expo che
presto prenderà il via a Mi-
lano, con un approfondi-
mento alla prima “conca”
dei Navigli milanesi, realiz-
zata all’inizio del 1438 nel
canale scavato da Abbiate-
grasso a Bereguardo e det-
ta Conca dell’abbazia. 

L’esposizione resterà a -
perta, come detto, fino al
prossimo 6 settembre e fi-
no ad allora potrà essere
visitata tutte le domeniche
dalle 15 alle 18 (ultimo in-
gresso alle 17.30). Mentre
nei giorni feriali sarà ac-
cessibile solo ai gruppi e su
prenotazione (a tale scopo
è necessario contattare la
segreteria della Fondazio-
ne, allo 02 9496 1919, dal
lunedì al giovedì dalle 9 al-
le 12). Per visitare la mo-
stra sarà sufficiente essere
muniti del biglietto per il
chiostro (del costo di 3 eu-
ro), oppure di quello com-
pleto che comprende an-
che la visita al monastero
condotta da operatori di-
dattici (intero 6 euro, ri-
dotto 5 euro, con visite a
partire dalle 15). 

Marina Rosti

La storia e l’arte del Rinascimento

a Morimondo racchiuse in una mostra

Dopo l’inaugurazione

del 12 aprile, potrà 

essere visitata 

fino a settembre 

la mostra Morimondo 
nel Rinascimento. Gli
abati commendatari,
che copre un capitolo

fra i meno conosciuti

della quasi millenaria

storia dell’abbazia 

MORIMONDO

Afare da apripista alle
manifestazioni pri-
maverili promosse a

Morimondo dall’Ammini-
strazione in collaborazione
con la Pro loco è stato, an-
che quest’anno, il tradizio-
nale mercatino dell’artigia-
nato e dell’hobbistica, che
si è tenuto lo scorso 6 apri-
le, giorno di pasquetta. Si è
trattato solo del primo di
tre appuntamenti: creativi-
tà e manualità torneranno,
infatti, ad animare il borgo
anche nei giorni di sabato
25 aprile e di venerdì 1°
maggio, dalle 10 alle 19.
Mentre proseguirà per tut-
ta la stagione primaverile
l’iniziativa enogastronomi-

ca con gli espositori del Pa-
vese e dell’Oltrepò, che
ogni seconda domenica del
mese raggiungono la Corte
dei Cistercensi con i loro
prodotti tipici: vino, salu-
mi e formaggi. Non solo
artigianato e hobbistica,

dunque, ma anche sapori e
prodotti della terra. 

Ed è sempre con l’obiet-
tivo di valorizzare il mon-
do agricolo e le sue tradi-
zioni che, anche quest’an-
no, l’Amministrazione con
il supporto della Pro loco
ha deciso di promuovere la
Festa del latte, in pro-
gramma come sempre in
concomitanza con la festa
di San Giorgio, patrono
dei lattai, in calendario per
sabato 25 aprile. Per l’oc-
casione, e dopo il successo
degli scorsi anni, anche per
l’edizione 2015 sono previ-
ste alcune dimostrazioni
nel centro storico, con de-
gustazione e vendita di lat-
te e formaggi freschi, tipici
della zona, oltre a un’espo-

sizione di macchine agri-
cole del passato. 

Si inserisce nel pro-
gramma delle manifesta-
zioni di primavera anche il
ritorno dei Madonnari di
Bergamo, che domenica
10 maggio coloreranno
con la loro pittura da stra-
da le vie del centro storico,
che saranno animate da di-
mostrazioni e laboratori
per bambini. Mentre la
manifestazione di rievoca-
zione storica medievale
Trecentesca, organizzata
dalla Fondazione Sancte
Marie de Morimundo e
dalla Parrocchia con il pa-
trocinio del Comune, è
prevista per sabato 23 e
domenica 24 maggio.

M.R.

Numerosi gli eventi 

in calendario nel borgo

nelle prossime

settimane: si va dalla 

Festa del latte alla

Trecentesca, passando

per una performance

dei “madonnari”

Creatività e manualità protagoniste

a Morimondo con l’arrivo della primavera

L’abbazia di Morimondo
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MOTTA VISCONTI

Uno sportello pensato
per i bambini. Ai mi-
nori è, infatti, rivolto

il servizio territoriale atti-
vo a Motta Visconti tutti i
giorni della settimana. Un
centro di ascolto e orienta-
mento legale, sociale e psi-
cologico per genitori e pa-
renti di chi si trova in una
situazione di impotenza di
fronte a un errore giudi-
ziario o a un’erronea valu-
tazione, oppure in una
precaria e disagiata condi-
zione economica. Lo spor-
tello è, infatti, costituito da
un’assistente sociale e da
due psicologi. 

L’ufficio, che ha sede in
piazza San Rocco a Motta
Visconti, presta consulen-

za e opera interventi di
supporto, sostegno e vigi-
lanza di minori in situa-
zione di disagio residenti
in paese, ma anche in altri
comuni del territorio. Un
servizio, rivolto a chi vive
in una condizione di fragi-

lità, a cui è, però, possibile
accedere solo su appunta-
mento telefonico, contat-
tando lo 02 9000 8125/31
oppure scrivendo un’e-
mail all’indirizzo affariso-
ciali@comune.mottavi-
sconti.mi.it. 

In particolare, nella gior-
nata di lunedì, dalle 8.30
alle 14.30, allo sportello si
trovano l’assistente sociale
e una psicologa specializ-
zata in ambito penale,
mentre il martedì dalle
8.30 alle 15 l’assistente so-
ciale e due psicologhe spe-
cializzate in ambito penale
e civile. Il mercoledì dalle
12 alle 18 e il giovedì dalle
8.30 alle 14.30 gli interes-
sati potranno incontrare,
invece, l’assistente sociale
affiancata da una psicologa
con competenze in ambito
civile. Mentre il venerdì lo
sportello, aperto dalle 8.30
alle 14, è gestito esclusiva-
mente da una psicologa
specializzata in ambito pe-
nale. 

Marina Rosti

A Motta Visconti uno sportello

pensato su misura per i bambini

È attivo tutti 

i giorni feriali 

il servizio territoriale 

che presta consulenza 

e opera interventi 

di supporto, sostegno 

e vigilanza di minori 

in situazione di disagio
Il Municipio di Motta

Servizio civile, a Casorate

si cercano tre volontari

Aperto il bando per tre progetti nell’ambito 

della cultura, dell’assistenza e dell’educazione. 

Le domande vanno presentate entro il 16 aprile

CASORATE PRIMO

L’Amministrazione comunale di Casorate Pri-
mo offre a tre giovani l’opportunità di mette-
re a disposizione della propria città tempo e

competenze. Il Comune ha, infatti, aderito al bando
per i progetti di Servizio civile 2015 con tre diffe-
renti proposte: un progetto culturale, un’iniziativa
assistenziale e un’attività educativa. 

Il progetto culturale ha lo scopo di migliorare sul
piano sia qualitativo sia quantitativo i servizi offerti
dalla Biblioteca civica, attraverso un supporto di
promozione e organizzazione delle varie manifesta-
zioni culturali indette dalla Biblioteca stessa. Le
principali abilità che si richiedono sono una buona
capacità di utilizzo degli strumenti informatici,
bravura nei rapporti con il pubblico e predisposizio-
ne per il lavoro in équipe. Il secondo progetto, che
si svilupperà nel campo dell’assistenza, verterà, in-
vece, sul miglioramento dei servizi sociali offerti
dal Comune, e si focalizzerà in particolare sulla
prevenzione del rischio di emarginazione e aliena-
zione attraverso la realizzazione di attività di socia-
lizzazione e di animazione. Altri scopi che il proget-
to si propone sono quelli di favorire le iniziative di
prevenzione sanitaria a favore degli anziani e di mi-
gliorare l’attività di accoglienza per i migranti. Al
volontario sono richieste doti di progettazione e
promozione delle varie iniziative, a supporto del-
l’attività dell’Ufficio Servizi sociali del Comune. La
terza attività proposta riguarda un’iniziativa educa-
tiva che interesserà principalmente l’asilo nido, i
servizi di pre e post scuola, il centro diurno estivo e
i centri di aggregazione, le attività di sostegno allo
studio e, infine, le iniziative per le persone diversa-
mente abili. Le principali abilità richieste sono in
questo caso l’apertura nei rapporti interpersonali. 
Al bando possono partecipare i giovani (italiani o
stranieri) di età compresa tra i diciotto anni già
compiuti e i ventinove non compiuti. Per tutti e tre
i progetti è richiesta flessibilità di orari e il possesso
della patente B. Chi fosse interessato può visionare
il bando completo sul sito del Comune di Casorate
Primo (www.comune.casorateprimo.pv.it), mentre
si ricorda che le candidature vanno recapitate in
Municipio entro giovedì 16 aprile.                   E.M.

MOTTA VISCONTI

Iprossimi mesi saranno
ricchi di animazione a
Motta Visconti, grazie

ai numerosi eventi in pro-
gramma in paese. In base
all’elenco delle iniziative
recentemente approvato
dall’Amministrazione co-
munale, si inizierà venerdì
1° maggio, quando, in col-
laborazione tra Comune e
scuole, sarà realizzata la
Festa di primavera – Ges-
setto colora la via. Duran-
te la giornata sarà possibi-
le ammirare il locale del

Vecchio Torchio leonarde-
sco e visitare il museo de-
dicato alla poetessa Ada
Negri, mentre all’interno
del salone polifunzionale
del Centro civico comuna-
le Cinzia Rambaldi verrà
allestita una mostra foto-
grafica. Infine, nelle vie
del centro saranno posi-
zionate alcune bancarelle. 

Particolarmente nume-
rosi gli appuntamenti pre-
visti a giugno. A “dare il
la” sarà, lunedì 2, la con-
sueta Sagra delle ciliegie,
cui seguirà, domenica 7,
un saggio di danza propo-

sto dall’associazione T-
Dance e, sabato 13 e do-
menica 14 giugno, il San
Rock Festival promosso
dall’associazione Rainbow. 

Chiuderanno il pro-
gramma delle iniziative di
giugno la gara podistica
serale Sul naviglio alla
Caiella organizzata dal
Running Team e la festa
patronale. Di questi eventi,
così come di quelli in ca-
lendario nei mesi successi-
vi, parleremo sui prossimi
numeri del giornale.

Elia Moscardini

Il Comune 

ha approvato 

il calendario 

delle manifestazioni 

che si svilupperanno 

da maggio a novembre. 

Si inizia il 1° maggio 

con la Festa di primavera
– Gessetto colora la via

A Motta un 2015 ricco di iniziative

CASORATE - MOTTACASORATE - MOTTA
VISCONTIVISCONTIPRIMO PRIMO20
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Ford Ablondi ricerca per
Bareggio e Novara magaz-
ziniere vendita esterna.
Contatto e-mail: postma-
ster@ablondi.gbsnet.it.

Signora italiana cerca lavo-
ro come baby sitter ad Ab-
biategrasso e vicinanze. Te-
lefonare al 340 7300 245.

Impartisco ripetizioni di
matematica, fisica, chimi-
ca, disegno tecnico, dirit-
to, inglese ed economia.
Preparazione tesine di ma-
turità. Esperienza plurien-
nale. Per tutte le classi del-
le scuole superiori. Tel.
393 0415 716.

Signora italiana, 56 anni,
cerca lavoro di pulizie ap-
partamenti, scale, uffici,
stiro e commissioni per
anziani. Professionalmen-
te seria e veloce. Zona Ro-
sate e comuni limitrofi.
Tel. 339 881 553.

Impiegata con esperienza
in contabilità, prima nota,
banche, clienti, fornitori,
fatture e lavori d’ufficio,
cerca lavoro, anche part-
time. Tel. 340 2456 561.

Signora italiana, automu-
nita, con esperienza, cerca
lavoro come commessa o
collaboratrice familiare Ad
Abbiategrasso, Magenta,
Corbetta e Vigevano. Qua-
lifica OSS, assistenza anzia-
ni disabili, persone con li-
mitazioni funzionali pri-
marie. Disponibile ad ac-
compagnare persone a vi-
site mediche e commissio-
ni. Tel. 392 103 1444.

Parrucchiera/estetista, con
esperienza, cerca lavoro.
Disponibile anche per ap-
puntamenti domiciliari.
Offresi anche come colla-
boratrice domestica. Zona
Abbiategrasso, Vermezzo,
Magenta, Gaggiano. Tel.
339 8621 716.

Lavori di sartoria, ripara-
zioni, modifiche, trasfor-
mazioni, oggettistica, sar-
toria creativa. Tel. 02 9494
1004.

Signora italiana, 56 anni
cerca lavoro come collabo-
ratrice domestica, baby sit-
ter, badante in zona Abbia-
tegrasso, Ozzero, Magenta
e Corbetta. Automunita,
affidabile e seria. Tel. 335
5682 164.

Ragazza trentenne italia-
na, laurea in economia,
cerca lavoro d’ufficio come
segretaria, impiegata, re-
ceptionist. Accetta anche
solo un rimborso spese
pur di imparare un lavoro.
Massima serietà, disponi-
bile anche come operaia.
No lavori porta a porta.
Tel. 347 6064 682.

Termoidraulico tubista,
italiano, impiantista indu-
striale, confermata espe-
rienza, saldature elettrodo
autogeno TIG 30 esperienza,
valuta offerte, anche tra-
sferta. Tel. 389 298 9896.

Badante rumena quaranta-
cinquenne, da dieci anni in
Italia, con cittadinanza ita-
liana, cerca lavoro fisso
giorno o notte per assi-
stenza anziani, pulizie ap-
partamenti e stiro. Cell.
380 796 8160.

Persona sessantenne cerca
persona che possa essere a
sua disposizione due gior-
ni a settimana, per oltre
due ore dopo le 15.30-16,
per fare la spesa, pulire la
casa, per igiene alla perso-
na, lavare e stirare. Cercasi
persona possibilmente ita-
liana, automunita, discreta
e paziente. Non ascolto se-
greteria telefonica ma leg-
go solo messaggi che lasci-
no un nominativo e mi di-
cano loro esperienze e di -
sponibilità. Cell. 338 2824
093.

Signora italiana cerca la-
voro di pulizia apparta-
menti e stiro. Automunita.
Abbiategrasso e dintorni.
Tel. 347 002 6778.

Trentottenne seria, dina-
mica, di buona presenza,
patentata e con esperienza,
cerca lavoro part-time/full-
time come barista, operaia,
badante diurna, baby sitter
o collaboratrice domestica.
Tel. 327 8284 870.

Signora italiana, massima
serietà, offresi in Abbiate-
grasso e vicinanze per sti-
ro o pulizie domestiche,
anche poche ore mattino o
pomeriggio. Automunita.
Prezzi onesti. Tel. 347
7834 998.

Donna italiana seria cerca
un lavoro come baby-sitter
e dog-sitter. Contattare il
331 4366.

Donna quarantenne cerca
lavoro come baby sitter,
operaia, pulizie, barista.
Disponibilità immediata e
part time. Tel. 349 7414
392.

Vendo motorino Malaguti
NKD, cilindrata 50 cc, co-
lore rosso Ducati e nero.
Acquistato a dicembre
2006, circa 3.700 km per-
corsi, tenuto bene, in re-
gola con le revisioni (ulti-
ma effettuata a febbraio
2015). Prezzo € 800 tratta-
bili. Per informazioni: 338
3633 938, Paolo.

Vendo triciclo Cucciolo
della Peg Perego da ma-
schietto, nuovo e imballa-
to nella sua confezione
originale, a € 65. Ottimo
regalo. Tel. 340 9331 767.

Vendo gioco Fifa14 XBox
One, nuovo, incellofanato,
a € 15. Tel. 340 9331 767.

Vendo videoregistratore
Toshiba, usato pochissimo
e perfettamente funzio-
nante, con telecomando e
manuale istruzioni, a € 40
tratt. Tel. 348 4001 508.

Vendo abito da sposa del
Centro sposi Paradiso, co-
lore bianco ghiaccio, taglia
38. Valore € 1.200, vendo a
€ 600. Inoltre vendo abito
sposo Petrelli colore gri-
gio-verde, taglia 48, com-
pleto di camicia, gilet e
cravatta. Valore € 800, ven-
do a € 200. Tel. 347 7645
267, Mario.

Vendo vecchia ottomana
anni Cinquanta, in noce
massello, con tappezzeria
da rifare, trasformabile in
letto, lunghezza 1,90 m,
larghezza 80 cm, altezza
55 cm, a € 300. Tel. 339
3869 534.

Acquisto da privati con pa-
gamento in contanti vespe
e moto d’epoca, quadri,
mobili e oggettistica d’e-
poca, fumetti fino agli anni
Settanta, modernariato,
console e videogiochi, TV
LED LCD, anche non funzio-
nanti. Per informazioni
tel. 333 4321 093.

Regalo divano a due posti a
chi viene a prenderlo. Co-
lore azzurro/alcantara. Mi-
sure: lunghezza 158, pro-
fondità 90,  altezza 70. Tel.
347 9658 232, Enzo.

Privato cerca medaglie, di-
stintivi e oggettistica mili-
tare (prima, seconda guer-
ra mondiale e periodo Fa-
scismo). Telefono: 347
8065 710, Fabio.

Vendo elegante tight sar-
toria, taglia 50, completo
di gilet e cravatta, perfetto
per matrimonio. Indossato
una volta, vera occasione,
prezzo modico. Cell. 349
1730 339.

Vendo T-shirt Fiorucci,
bianca con dancing girls,
taglia 5, nuova, ancora con
cartellino, a € 10. Telefo-
nare al 339 6867 340.

Vendo Trittico Inglesina
(kit auto, passeggino pie-
ghevole super accessoria-
to, culletta e ovetto), in ot-
timo stato a € 300. Inoltre
vendo ciclomotore Dingo
Guzzi 49 cc, anno 1970,
pressoché perfetto, pezzi
originali, con regolare li-
bretto di circolazione, al
miglior offerente a partire
da € 1.000. Astenersi per-
ditempo. Tel. 328 879
9287.

Vendo mobiletto con radio
più giradischi vintage,
marca Grundig, modello
K9 555, funzionante, a €
200. Tel. 333 6164 249 op-
pure 338 8109 926.

Vendo zaino da campeg-
gio, colore blu, usato una
volta, praticamente nuovo,
a € 45. Tel. 339 319 8071,
Stefano.

Vendonsi due  cuccioli di
razza maltese. Per maggio-
ri informazioni contattare
il 340 241 7069.

Vendo Citroën C3 1.1 Ex-
clusive, anno 2007, 46.000
km, color nero, tenuta in
perfette condizioni, a €
5.200. Tel. 348 2432 614,
Marco.

Vendo barre portatutto ba-
se originali Ford per Mon-
deo SW a € 130, usate due
volte. Tel. 348 3764 444.

Vendo impermeabile da
uomo, taglia 52/54, marro-
ne, marca Aquascutum,
nuovo, mai indossato, an-
cora con cartellino origi-
nale, a € 200. Telefonare al
339 686 7340.

CERCO LAVORO
Cerchi un lavoro o ne hai
uno da offrire? Vendi o
cerchi oggetti di qualsiasi
tipo? La voce dei Navigli
mette a disposizione uno
spazio per il tuo annuncio.
Lo spazio è gratuito. Invia
il tuo annuncio via mail a:
navigli@edizioniclematis.it

MERCATINOMERCATINOil

ANNUNCI ECONOMICI
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In questo numero della
nostra rubrica La voce
dello Sport abbiamo in-

tervistato Daniela Bottini,
fondatrice e insegnante
della scuola di arti marzia-
li Phoenix Martial Arts,
dove si coltivano discipline
come il kali e lo stick-figh-
ting. Arti che derivano dal-
le Filippine e dai paesi
orientali e che richiamano
direttamente le mosse del
campione di arti marziali
Bruce Lee.

Buongiorno signora Botti-
ni. Ci spiega da che cosa
nasce l’insolita, e quanto
mai curiosa, passione per
le arti orientali? E quando
ha deciso di fondare la
Phoenix Martial Arts?

«Buongiorno a lei. Tutto
iniziò nel 1991, quando un
gruppo di appassionati
lombardi decise di dar vita
all’AKEA, Arnis-Kali-Escri-
ma Association, per far co-
noscere anche in Italia il
mondo delle arti marziali
orientali. Nel novembre di
quell’anno, infatti, l’asso-
ciazione AKEA invitò per un
seminario, che si tenne a
Sesto San Giovanni, Bob
Breen, uno dei pionieri del
kali e del jeet kune do, o
JKD [la tecnica di combatti-
mento sintetizzata da Bru-
ce Lee, NDR]. E fu così che
questa nuova arte iniziò a
dilagare. Passarono solo
due anni e nel 1993, in oc-
casione del decennale dal-
la scomparsa di Bruce Lee,
venne tenuto un altro se-

minario, che vide la pre-
senza di uno dei discepoli
diretti del “piccolo drago”,
ossia Richard Bustillo: fu
l’esordio nel nostro Paese
del JKD direttamente dalla
sua terra natale, ossia gli
Stati Uniti. Tutti questi
eventi, a cui ebbi la fortu-
na di avvicinarmi, fecero
crescere in me la passione
per tali discipline. E, così,
decisi di divenire istruttri-
ce AKEA, quindi nel 2001
fondai la scuola che oggi è
conosciuta come Phoenix
Martial Arts».

Un nome curioso…
«Decisamente sì: il nome

richiama, infatti, la Feni-
ce, simbolo di rinascita e
di nuova linfa vitale, che
trae origine dalle proprie
ceneri, dalle proprie scon-
fitte e dai propri errori. Ho
voluto che la Fenice fosse
un po’ il simbolo della mia
scuola, perché credo che ci
si possa sempre rialzare
nelle difficoltà, non solo
dello sport, ma della vita
in generale. Inoltre non è
da dimenticare che, in età
giovanile, lo stesso Bruce
Lee era soprannominato
“la piccola fenice”».

Molte delle discipline che
vengono praticate nella sua
scuola sono poco conosciu-
te dal grande pubblico; ci
può illustrare le principali?

«Innanzitutto all’inter-
no della Phoenix Martial
Arts vengono sviluppate
diverse discipline che pre-

vedono sia solamente l’uso
del corpo sia l’ausilio di ar-
mi da taglio e bastoni.
Inoltre si hanno principal-
mente tre tipologie di
combattimento, a seconda
dell’arma utilizzata: la di-
stanza lunga, la distanza
media e il corpo a corpo.
Una delle tecniche che ab-
biamo maggiormente svi-
luppato è lo stick-fighting,
ossia il combattimento ar-
mato, chiamato anche kali
filippino, che può essere ef-

fettuato con bastone sin-
golo oppure con doppio
bastone. Poi vi sono la bo-
xe filippina e il JKD, che è
l’elaborazione di varie arti
marziali, al fine di prende-
re il meglio e l’essenza da
ognuna».

La Phoenix Martial Arts ha
appena disputato i Cam-
pionati italiani di Marti-
gnana di Po, ottenendo
grandi vittorie: che cosa si-
gnifica questo per lei?

«Significa grande dedi-
zione e volontà, da parte
mia e, soprattutto, da
parte degli atleti e delle
atlete che si allenano alla
Phoenix. La concentra-
zione e il sacrificio sono,
infatti, elementi fonda-
mentali per raggiungere
gli importanti traguardi
ottenuti ai Campionati
italiani dagli atleti della
nostra società. 

Alessandra Bardini ha
raggiunto l’oro nelle cate-
gorie stick-fighting, pad-
ded stick e mixed wea-
pons, meritandosi anche
la targa come atleta del-
l’anno 2014, mentre Ales-
sia Dell’Aquila ha vinto
l’oro nello stick-fighting.
Luca Nenna si è aggiudi-
cato, invece, il bronzo nel
padded stick. E, ancora,
Walter Tintinaglia ha sba-
ragliato la concorrenza
con l’oro nel padded stick
e nel mixed weapons,
mentre si è guadagnato
un argento nella catego-
ria stick-fighting. Infine,
Enrico Deimichei si è ag-
giudicato l’oro nello stick-
fighting. 

I Campionati italiani di
Martignana di Po hanno
sicuramente rappresenta-
to la prova che allena-
menti costanti e sacrifici
per migliorarsi portano a
ottenere straordinari ri-
sultati».

Perché, secondo lei, un
ragazzo dovrebbe avvici-
narsi a queste tecniche? E
quali abilità particolari
sono richieste a un atleta
che sogna di diventare co-
me Bruce Lee?

«Credo che un giovane
dovrebbe avvicinarsi a tali
tecniche perché stimolano
anzitutto il senso della di-
sciplina: allenano non so-
lo il corpo, ma anche e so-
prattutto la mente. Natu-
ralmente non si può ini-
ziare giovanissimi, perché
in molti combattimenti è
previsto l’uso di armi da
taglio, quindi direi che è
possibile praticare tali di-
scipline a partire dalla
scuola secondaria. Mentre
una volta che si è iniziato,
si può anche non smettere
più. All’interno della
Phoenix abbiamo atleti
che hanno anche oltre cin-
quant’anni. Questo è pos-
sibile perché non è neces-
saria una predisposizione
particolare, solamente
una grande voglia di alle-
narsi e di migliorare co-
stantemente. Nella mia
scuola non vi sono quelle
che vengono definite “te-
ste calde”, proprio perché
la concentrazione e il ri-
gore di queste discipline
vanno a cozzare con il
modo con cui questi indi-
vidui si rapportano con il
mondo. 

Chiunque volesse avvici-
narsi a quest’arte è il ben-
venuto: chi fosse interes-
sato ad avere informazioni
può contattarci venendo
in sede, che si trova a Gag-
giano, in piazza Salvo
D’Acquisto – presso i loca-
li della chiesa dello Spirito
Santo, – durante i due al-
lenamenti settimanali che
si tengono il lunedì e il
giovedì, dalle 20.30 alle
ore 22. Oppure può visita-
re il sito www.akea.it».

a cura di Elia Moscardini

Scuola Phoenix Martial Arts, 

l’arte di Bruce Lee rivive a Gaggiano

Nelle immagini: due momenti degli allenamenti

articoli tecnici industriali
ABBIATEGRASSO (MI) - S.S. 494 Vigevanese km 17+900 - tel. 02 9462732 - fax 02 9466257

e-mail: info@gorlautensili.it - www.gorlautensili.it

Cuscinetti a sfere • Strumenti di misura
Attrezzature per macchine utensili

Articoli tecnici di trasmissione e moto
Attrezzature verniciatura finishing

Utensili per foratura e mascheratura
Viteria • Utensili metallo duro • Attrezzature per stampi

Antivibranti • Compressori ed essiccatori • Abrasivi
Materiali sintetici • Utensili pneumatici 

Supporti • Tubi in gomma • Utensili a mano • Guarnizioni

sempre tutto
e subito

sempre tutto
e subito
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MUSICA: la classifica italiana    
a cura di Andrea Grandi 

Download

Album

L’effetto Sanremo si è già decisamente attenuato nelle classifiche: nei singoli, anzi,
non c’è più traccia di un brano del Festival in top ten (solo Lorenzo Fragola resiste
in undicesima posizione). Negli album, invece, resistono in terza posizione i vinci-

tori de Il volo, mentre chiudono la classifica i Dear Jack e Nek, rispettivamente in nona
e decima posizione.

Entrano direttamente in vetta negli album i Negrita, ancora in formissima dopo venti-
quattro anni di onorata carriera; il nono album di inediti – come suggerisce il titolo stes-
so, 9, – contiene tredici brani che recuperano le radici più rock della band, ispirate dal-
l’atmosfera dell’Irlanda, dove è stato registrato il disco. Il gruppo, che si è formato all’ini-
zio degli anni Novanta a Capolona, sarà live il prossimo 18 aprile al Mediolanum Forum
di Assago. Retrocede, così, in seconda piazza Jovanotti con la sua ultima fatica discogra-
fica, Lorenzo 2015 CC., forte di ben trenta brani in un doppio CD. Lorenzo, che si è re-
centemente “incrociato” su twitter con Matteo Salvini sul tema del multiculturalismo, ri-
empirà ben tre date a San Siro: il 25, il 26 e il 27 giugno.

Bisognerà, invece, aspettare il 21 e il 22 novembre per vedere dal vivo Madonna al Pala
Alpitour di Torino, dove la “Regina del Pop” proporrà, accanto ai suoi classici che coprono
ormai tre decenni, i nuovi brani contenuti in Rebel heart, co-prodotto con artisti come
Kanye West, Avicii e Diplo.

Nei singoli, festeggia la quinta settimana in vetta Ellie Goulding, tallonata da un brano
in vertiginosa salita e che già puzza d’estate: Cheerleader di Omi, cantante raggae giamai-
cano che deve ringraziare il riuscito remix in chiave pop dance a opera del DJ tedesco Felix
Jaehn. In top ten, alla settima posizione, si affaccia anche un brano che gira dalla fine del
2014 e che sta trovando sempre più consensi: Hold back the river di James Bay, cantau-
tore britannico classe 1990. In top ten c’è anche l’album d’esordio, Chaos and the
calm.

STAB

 +5

STAB

 −2

 −1

 −1

NE

 −2

STAB

 −2

  1) Negrita 9

   2) Jovanotti Lorenzo 2015 CC.

   3) Il volo Sanremo grande amore

   4) Marco Mengoni Parole in circolo

   5) Madonna Rebel heart

   6)  Tiziano Ferro TZN – The best of Tiziano Ferro

   7) J-Ax Il bello d’esser brutti

   8) Mark Knopfler Tracker

   9) Dear Jack Domani è un altro film – 2a Parte

 10) Nek  Prima di parlare

NE

−1 

−1 

+3 

−1 

−1 

+1 

−5 

STAB

−4 
I Negrita

  1) Ellie Goulding Love me like you do                

   2) Omi Cheerleader

   3) Mark Ronson feat. Bruno Mars Uptown funk   

   4) Hozier Take me to church

   5) Marco Mengoni Guerriero

   6)  Rihanna, Kanye West & Paul McCartney Fourfiveseconds

   7) James Bay Hold back the river

   8) Ed Sheeran Thinking out loud

   9) Maroon 5 Sugar

 10) Fedez feat. Francesca Michielin Magnifico
Madonna

SO2 – Biossido di zolfo – Valore limite: 125 µg/m3 (media giornaliera) – Soglia di
allarme: 500 µg/m3 – Valore suggerito dall’OMS (Org. Mondiale della Sa nità): per
la concentrazione media annua, non oltrepassare i 50 µg/m3 a prevenzione di ef-
fetti su lungo periodo.

PM10 – Polveri con diametro inferiore ai 10 µm – Valore limite: 50 µg/m3 (me-
dia giornaliera) 

NO2 – Biossido di azoto – Valore limite: 200 µg/m3 (massimo giornaliero) – So-
glia di allarme: 400 µg/m3

CO8h – Monossido di carbonio (CO). CO8h in  dica la concentrazione media su 8
ore. LIMITE GIORNALIERO SU OTTO ORE: 10 mg/m3

O3 – Ozono – Valore limite: 180 µg/m3 (massimo giornaliero) – Soglia di allar-
me: 240 µg/m3 – Valore suggerito dall’OMS: per la concentrazione media su 8
ore, non oltrepassare i 120 µg/m3.

IL ROSSO INDICA IL SUPERAMENTO DEL VALORE LIMITE

Si ringrazia per i dati ARPA Lombardia

µg/m3 =  microgrammo per metro cubo d’aria analizzata
mg/m3 = milligrammo per metro cubo d’aria analizzata
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